Firenze a domicilio e provincia. 
Svizzera 6 Roma .. ._... . ... 
Francia, Austria e Germania. . . . +. > 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo . 


Grecia, Turchia ed Egixlo (via d’Ancons) . » 82 
tseso L. 8 25, Gli Adbuonamanti cominciano col 1° di ogni mese, 
Richiami e cambismenti d'indirizzo dovranno. aver unita la fax 


da È 


sotto cui si spedisce il Giornale, 
Ciascuui foglio cent. & in Firenze, — Un foglio arretrato cent. #@; 


Firenze; $ settembre 


LA POLITICA ESTERA: 
DELLA RIFORMA 


La Riforma conchiade “un: suo «lungo 
articolo sulla’ guerra "col ‘seguente’ pro- 
gramma: © È 


L'Italia può librate'se le convenga maglio 
più d’ogni altro partito la feutralità; ma se 
dovesse prender parte come alleata alla guerra, 
patti chiari è alleanza colla Prussia. 


Tu questo periodo si racchiude la quintes- 
senza della politica diplomatica della Ri- 
forma. 

Noi abbiamo finora credato che, nell’e- 
ventualità di conflitti in Europa, Italia 
non solo potesse, ma dovesse librard sola 
neutralità non sia per lei la politica più 
savia e conyeniente., se i suoi. più. vitali 
interessi, rimanendo: illesi, non le fosse ob- 
bligo» di» astenòrsi. dal ‘prender parte. ad 
una guerra, che le costerebbe di molto 
sangue e molti danati; la‘Riforma cì fa 
avvertiti che questa non è la vera poli- 
tica nazionale. Tutt’al più l’Italia potrebbe 
esaminare se abbia a ‘proclamare la‘net- 
tralità; ma le simpatie della Riforma, si 
spiegano apertamente. per l’alleanza colla 
Prussia. E un’idea luminosa, è um: concetto 
altamente diplomatico. La Riforma pre- 
vede iutti i casi. Vince la Prussia? E 
Roma è nostra. ‘La Prussia è sconfitta? E 
rimane lo statu quo. 

Ma crede davvero la Riforma che in 
caso di guerra. colla ;Prussia ,. la: Francia 
vorrebbe aver alle Alpi un nemico? Crede 
che la: Francia non'‘troverébbe più espe- 
diente di volgersi prima contro l’Italia, per 
affrontar poscia la Prussia? 

E qualora la Riforma non volesse am- 
mettere questa .ipotesi,. che..pure.è più cha 
probabile, abbia la. cortesia. di esaminare 
se la Francia , sconfitta, non: ‘cercherebbe 
una soddisfazione, vendicandosi dell’Italia. 
Contro' chi ‘si solleverebbe il’ sentimento 
popolare di Francia? Chi accuserebbe di 
ingratitudine ? j 

Se poi la Francia sorlisse_ vincitrice 
dalla guerra, crede la Riforma che'rimar- 


“rebbe lo statu guo? Ma la Francia vinci- 


trice vuol dire l’Italia. vinta, abbattuta. 
Come si potrebbe: parlare. di. statu quo? 

E se Francia ed Austria fossero alléate; 
come dovrebbe’ fare l’Italia, collegata alla 
Prussia, ad attaccare le due potenze limi- 
trofe? Basterebbe un esercito di 500 mila 
uomini, metà contro. la Francia e. l’altra 
metà contro l’ Austria? Ed intanto, come 
conirasteremo alla flotta francese? Sarebbe 
la flotta prussiana che'vérrebbe ‘ad’ unirsi 
alla ‘nostra? Ayrebbo altro da' fare. 

Noi, muoviamo alla Riforma queste ob- 
biezioni, persuasi che lo avrà tutte preve- 


© ‘APPENDICE 
MISCRKLANR SCIENVIPICHE 


nel: suo: seno; da ii Pistoiay quella: 
pasti ali i montagna di: Pistoia q 


ì monti; im. quelle ‘fresche val-: 

late, rallegrata la vita dal” gn E 
e dalla tranquillità pb cnr gi gio 
popolazioni. laboriose @ 
Visitatore vi trova quella 
ché ci (fan;/dimentichis «aflapni! e 

è passioni le pr Ùs- pd 

| Desiderosi di ammirare. tanta) vaghezza, 
luoghi, noi ci accingemmo nel ta 
uglio a rimontare la montagna Pistoiese, 


Pace e quel sollievo 


Trduto ed anticipatamonte risolte. Solo abbi-- 


'{ Francia contro la Prussia ? Una modificazione 


14 tratti‘ dal' desidesio di visitare gl'imporianti 
‘} stabilimenti industriali, che mediante il bene- 


vi 
b pariorama che' là su quelle vette'gli si presenta 


‘f rono'il'fondo; “gli umili casolari piantati sa 
 scoscesi dirupi, le borgate a cui si sovrasta: 


sogniamo nella nostra ignoranza di sapere 
tome le ha risolte. 


E rr 


È necessario che i lettori si rassegniao, a 
sentire a parlare di alleanze con quella osti- 
nazione con cui altra volte si, parlava di 
Roma. È, la quistione più importanta’ del 
giotno; è quella nella quale un governò nor 
può futè impunemente uno sproposito. Sha- 
gliare nelle previsioni dei bilanci ad arché 
nella condotta d'uca battaglia è un male; 
ma sbigliare nella scelta d’ un’ alleanza è la 
rovina. Noi vogliamo ienore  î nostri lettori" 
al corrente di ciò che si statpa in Europa 
su questo proposito. Oggi daremo lè con 
clusioni d’un ‘articolo del ‘ Golos , | giornale 
russo, che, con utia leggéra inclinizione al- 
l'alleanza franco:Tussa, finisce col dichiararsi 
per la neutralità. 

Il ragionamento del giornale rasso ci pare 
molto savio e crediamo, che se vi ha mezzo 


di scongiurare la guerra per ogni cunto di- {' 


sastrosa tra la Francia e la Prussia, è ap- 
punto quello di far prevalere in tutte le altre 
potenze la massima di starsene fuori. 'Cre-. 
diamo che, ridotte a quattr’occhi, la Francia 
e la Prussia noù si faranno la guerra, spe- 
cialmente se il conte di Bisma:k sarà tanto 
fortunato di poter riacquistare la smarrita 
salute e riyreudera quell’influenza che ora il 
partito feudale esercita in suo luogo: 


C'è ragione di speraro che fino ad oggi la 
Russia non si è ancora legata con nessun trat- 
tato formale colla Prussia. Per ciò che riguarda 
l'alleanza colla Francia, molti presso di noi la 
respingono come, un’ impossibilità. Tatiavia non 
vi è in essa.alcuna impossibilità reale. 

Se l'alleanza del nostro paese alla Francia ci 
offrisse qualche vantaggio reale, noi non vedia- 
mo che cosa impedirebbe la Russia di conchiu- 
dere una tale alleanza. 

Noi non siamo si caldi amici dei prussiani che 
i loro nemici abbiano a diventare immediata- 
mente i nostri. Noi viviamo semplicemente in 
pace con essi come buoni vicini; l'amicizia tra 
i vari gabinetti rion corrisponde sempre ai sen- 
timenti reciproti delle nazioni. 

Il russo sa' benissimo che il prussiano non ha 
per lui alcuna: simpatia’ speciale, ed ecco perchè 
egli :è completamente ‘indifferente agli interessi 
prussiani. 

Pei francesi all'incontro noi abbiamo ‘sempre 
avuto un certo debole, molto più che i francesi 
non ci soiò punto così ostili come vorrebbero 
far credera certi giornali! parigini. entusiasti pai 
polacchi. | Potrebbe: dunque benissimo: stabilirsi 
tra i due governi un sincero accordo se. i Napo- 
leoni potessero rompere colla tradizione e colla 
roitina, e finirla, una buona. volta con codesta 
pretesa simpatia pei polacchi ; ma egli è diffi- 
cile distruggere in un giorno ua pregiudizio si 
profondamesite radicato da tanti anni. Inoltre 
Napoleone III ha tn cugino che volentieri cin- 
gersbbe:Ia:.corona (di Polonia, e l'imperatrice è 
profondamente devota 31 pontèfice. romano,. il 
quale non può soffrire che i scismatici russi im- 
pediscano i preti cattolici ditramare congiure, è 
infine è Bonaparte, convien riconoscerlo, hanno 
qualche obbligazione verso i polacchi. 

Non si può dire certo che questi siano: osta- 
coli.invincibili. alla conclusione di una alleanza 
franco-russa, ma..vi è una-circostanza che merita 
maggiormente di essere presa in considerazione. 
Prima di conchiudere un trattato qualsiasi biso-, 
gna pesarne ì ventaggi 0 gli svantaggi. Ora quali 
vantaggi speciali potrebba offrirci l'alleanza colla 


del trattato di ‘Parigi del 1556? certo questo 
un vantaggio da' bon disprezzarsi; ma noi cre- 
diamo che questa modificazione può essere ot- 


ficio di-parenni.fiumane vi si potest 
ire, ed:oggi.sempre crescenti in prosperità. co-, 
pareti inni ezza di. quelle popolazioni, 
Giunti pe. pa (Pistoia. noi prindemmo,a 
pareorrere quel prodigio dell’arte delle costru- 
pa che è.la ferrovia ei lungo la 
ale, poi .doveyamo tarei. alla stazione 
d Praechia. che 8. Ta * seconda a TE da 
istoia, per- proseguire in veltura il visggio 
verso $, Riello ene Bi i uf 
11 tragitto su questo tratto di ferrovia è dei 
p'ù sorprendenti! In 26 chilometri che si per- 
corrono, per ben 23 volte la ‘strada entra in 
galleria ed è sorretta da 5 magnifici viadotti, 
che non molti anni indietro avrebbero formato 
la meraviglia dei viaggiatori, ed oggi sono 
appena avvertiti da chi percorre quella fitro- 
ia, coll’attenzione attratta dalla bellezza del 


allo sguardo. Le profonde dii che si disten- 
dono è si aprono verso il piano, i ci di 
limpide net. ‘che ‘cadendo rapidi ne ento: 


colla ferfovia ‘e poi’ più +da-lunge la bella e 
ricca! vallata dell'Arno ‘incui veti distendersi 
giù ar pièdell’A ppenuido: Pistoia e più indietro: 
Prato*e:»Firenze;' sono le distrazioni che ren: 
dono dilettevole questo breve viaggio. 


‘OPINI 


Giornale Quotidiano 


X vetture. 


tenuta da noi anche senza conchiudera un'al@ 
leanza colla Francia. 

La Torchia tocca evidentemente alla sua fine; 
8 il giorno in cui .crollerà l’impero turco l'Eu- 
ropa Sopicantalo si reputerà felice se nella divi- 
sione, della ‘successione turca la Russia si con- 
tenterà della sponda sinistra del Danubio e del 
ritifo delle’condizioni ‘onerose che le furono im- 
poste nel 1856. Perchè‘dunque metterci in urto 
colla' Prussia, la quale nei suoi rapporti coà nei 
ha ‘sempre. tenuto una condotta’ onorevole; più 
ponorevole, per esempio; che quella: dell'Austria ? 

Certo l’accrescimento:straordinario della Pras- 
sia non è senza pericélo per noi; ma per la 
Francia esso costituiscesuno Stato di cose 28807 
lutamente intollerabile, èd ecco perchè nei spe- 
lriamo che la Francia seprà, sanza di noi, 2888- 


gnare alla Prussia il'posto che questa potenza 


deve occupare in Europa. In tal modo noi siamo 


nella felice situazione «di poter profittare della 
> fatica degli altri senza=far nulla noi stessi, e sa- 


rebbe. veramente. peccato non ricavare da tale 
felice situazione tutti i vantaggi che essa ci può 
offrire. ì 
+e _- 
DOCUMENTI DIPLONMATICI 


Riferiamo dalla Presse il testo della nota 


tenze europee per dimandare un’inchiesta 
collettiva relativamente ‘alla. complicità del 


governo rumieno nell’ organizzazione delle 
bande bulgare: 


Costantinopoli, 1° agosto. 

Approfittando dell'occasione offertami dalla riu- 
nione avvenuta il 28 Jaglio presso di me, dei 
rappresentanti Je grandi wetenze, io ho avuto 
l'onore di esporfe a V. E. nonchè ai suoi ‘col- 
leghi, i fatti che sono accaduti sulle sponde del 
Danubio ed i sospetti che pesano sulla condotta 
del governo dei Principati-Uniti in questa circo- 
stanza, Pregai, nello stesso tempo i signori rap- 
presentanti di provocare gli ordini dei loro rie 
spettivi governi perchè si fosse procsduto ad un 
esame coll’organo dei loro agenti a Bucharest 
onde rischiarare questi dubbii. 

Credo però necessario di ritornare su tale qui- 
stione e di precisare i fatti che segnaliamo al 
l’attenzione delle grandi potenze alleato della 
Sublimè Porta. 

Qualche centinaio d’uomini, riuniti in Valacchia, 


| ed. organizzati in corpo, sono venuti ‘ad attac- 


care; su. tre puuti,.i ‘cordoni di guardie stabiliti 
sulla riva destra del Davubio, per entrare nel 


| paese, coll’intenzione di fare insorgere la popo- 


lazione. Due di queste bande furono respinte 
colla forza armata; una sola ha potuto pene- 
trate; ma inseguiti da vicino, gli uomini che la 
componevano furono attaccati successivamente, 


»ed.i pochi che ne rimanevano: sono caduti neile 


mapi delle autorità imperiali. 

Questa zuffa non ha avuto altro risultato che 
un’ emozione momentanea, e. non si dovrebbe 
preoccuparsene se non fosse altro che un sem- 
plice atto di'brigantaggio non riuscito e punite. 
Loscopo di ‘questi uomini ‘non era.soltanto. un 
attentato contro la sicurezza di una ‘provincia, 
ma una mdcchinazione contro l'impero in ge- 
nerale. 

Nei proclami che quei briganti volevano dif= 
fondere, essi protastavano che il loro scopo era 
umanitario e che la lero sollecitudine si estendeva 
‘ugualmente agli abitanti mussulmani @ cristiani 
della Bulgaria. Ma risulta da’ ioro înterrogatorii 
dope l’arresto, ch’ essì avevano il progetto di 
commettere delitti isolati contro i mussulmani 6 
di eccitare l’edio e la vendetta di questi ultimi 
contro i cristiani. Questo loro progstto, mandato 
a vuoto dalla vigilanza delle nostra autorità e 
dalle. nostre popolazioni , tanto cristiane quanto 
mussulmane, dicui le primo colla loro leale con- 
dotta, e la seconde col loro spirito di patriot= 
tismo, hanno ‘conservato intatta la tranquillità 
del paeso e la fraternità ch'esiste fia di loro. 

Il governo imperiale, che fa tutVi suoi sforzi 


ERRE TIIZE ZAN ALTA ENI DAI I 


NE 


indirizzata da Fuad-Pascià alle diversa po- fi 


A Parigi all'Hagenoe 


Per gli 


di A. Daw 


N. 250. 


LE ABSOCIAZIONI ST RICEVONO 

ln Firenze all'Ufficio del Giornale, via $. Gallo, N. 31, 

Ìn Torino all'Ufficio suceursale deî giotnali, via delle’ 
nelle provincie presso gli Uffici postali, 


iano terreno 
‘inanze, N. Lf 


Havas, rue 3.J, Roussesu, N. 8; a Londra 


Delisy Davies 64 Cosp., Fiuch-Lane, Cornhill; arWest-End B. i 

N. 1, Cecil Street Strand. d pregi, igor 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, Direzioni 

del Giornale. — Non si restituiscono i mani FrengMi ala: Diroriaze 


manoseritti. 


Annunzi rivolgerai all'Ufficio generale d'Annunsi sus Giornali 
ori Agente commissionario, via Cavour, N. 27. 


Le inserzioni costano L, X la linea. 9 


Gli abbuonamenti 


par ispargere fra tutie le popelazioni della Tur- 
chia lo spirito di fraternità e di concordia, non 
può vedere; in verità, con occhio indifferente 
che-si ‘cospiri. contro)’ opera ch’ egli prosegue 
con-tarita perseveranza, È a questo titolo ch'egii 
hà dovuto ricercare seriamente i mezzi di tagliare 
Îl'malo alla sua radice. i 

: !Vei. sapete, signore, che non è la prima volta 
che, simili fatti si producono sulle sponda del 
Danubio. » \ 
‘ L’anno scorso. ultre bande che avevano fatto 
Îl bro teatro’ d' azione in’ Valacchia, fecero lo 
Stesso tentativo sulla sponda destra del Danubio, 
‘solo appena scorsi sei mesi che ci si. segna- 
lavano nuovi preparativi di questo genere. 

i Le assicurazioni. formali 6. le. denegazioni as- 
solute del.governo dei Principati Uniti non hanno 


,impedito che la. cosa, si. realizza$so Presto. 0 


tardi, 

‘ Lo nostre informazioni ci autorizzano persino 
a, credere che queste bande furonò organizzato 
‘e passarono il Danubio a cogbizione dalle auto- 
Tità principesche. Tutte queste circostauze sono 
combinate‘ in modo da ispirare serii sospetti al 
governo imperizle, ed ogni spirito imparziale ri- 
conoscerà ‘che non gli è permesso di riposare 
sulle! assicurazioni date anche recentemente dal 
governo principesco, che iniziò egli pure un’in- 
‘chiesta onde scoprire i colpevoli. 

La nostra lealtà e la piena fiducia che abbiamo 
nell’equità della potenze garanti ci fanno vn do- 
vera di Svelaro la nostra impressione. Queste 
stesse potenze che hanno guarentito le istituzioni 
dei Principati Uniti, hanno compreso in questa 
guarentigia le relazioni dei Principati colla Corte 
sovrana. Nessuno meglio di loro può esser giu- 
dice della situ:zione che risulta da questo stato 
di cosa, che offende tanto seriamente queste re- 
lazioni, ch'è nel comune interesse di serbare 
illese. So fosse provato che i nostri sospetti non 
sono fondati, noi saremmo i primi a felicitarceno'; 
ms perchè questa prova sia di natura da dissi- 
parli, fa d’uopo ch’èssa risulti da un esame che 
offta tutte le condizioni volute d’imparzialità. 

I trattati ci direbbero il diritto di chiedere di 
fare un 650me collettivo colle potenza garanti; 
ma la nostra fiducia ci' dispensa dall’insistere 
sulla nostra cooperazione. Ciò che noi chiediamo 
loro: è di fare quest’esame mediante i loro agenti 
nei Principati Uniti. Se il risultato conferma 
sventuratamente i sospetti che il governo impa- 
riale ha potuto concepire, noi cì uniremo alle 
potenze per fare intendere al governo principesco 
un linguaggio fermo e di natura da ricondurle 
al giusto upprezzamento della sua posizione ri- 
spetto alla Corte sovrana. Se, come noi lo desi- 
deriamo, e come ho detto. più sopra, i nostri 
dubbi. non sono menomamente giustificati; le po- 
tenze avranno fatto cessare tutta ciò che tende 
ad esercittre influenza sulle nostre relazioni coi 
Principati Uniti in un senso che non si cencilie- 
rebbe coi sentimenti da cui è animato il governo 
imperiale è da cui non vorrebbe dipartirsi. 

In'ogni caso, il risultato, qualunque siasi, sa- 
rebbe una nuova prova della sollecitudine delle 
potenze garanti. ed avrabbe un effetto quale si 
può desiderarlo ; tanto, nall’interesse dei Princi- 
pati Uniti quanto in quello della Sublime Porta. 

Noi facciamo quest'appello alla lealtà delle po- 
tenze garanti, e siamo certi ch’esse vorranno ri- 
spondervi con benevola sollecitudine. e 

È in questa convinzione che vi prego di gra- 
dire, ecc. 

Firmato : Fuap. 


—_—_______1—_______&g 
La Correspondance Italienne del 7 scrive: 


In cecasione dell’apertura del porto di Nie- 
gato, un incidente diplématico di una reale 


importanza avvenne al Giappone. 


Le nostre lettere ci apprendono che i rap- 
presentanti diplomatici: delle varie potenze 


sulle prime si erano trovati d’ accordo sulla 


linea di condotia da seguirsi in quell’ affare 
che interessava particolarmente il commercio 


ene) 


La villa Puccini in prossimità di Pistoia, il 
colle di Vojoni colla sua fora sanguinaria, ove 
si ‘opina che-il romano Catilina venisse ‘di- 
sfatto, il villaggio di Piteccio; il suo: diroetato 
castello, somo gli oggetti che: più: fissano l’at: 
tenzione del viaggiatore lungo il tratto di fer 
rovia che da Pistoia conduce:a Pracchia, e che 
il viaggiatore percorre con un. sentimento di 
vera compiacenza, vedendosi con tanta rapidità 


trascinato dalla potenza del vapore su/quei |: 


gioghi: dell'Appennino, su quali pel passato a 
mala: pena. è con disagio »si. saliva su leggere 


Dopo ‘un'ora e'mezza di tragitto. da Pistoia; 


| nell’uscire.da una galleria di m. 2728, che 


è la più ‘lunga delle 46 che si contano fra 
Bologna ‘@ Pistoia, sì giunge ‘nella ‘stretta 
valle ‘in cui è ‘posta la stazione di Pracchia 
ed il villaggio che le dà il-mome. 
È'appunto uscendo da questo ‘tunnel che 
si tocca il punto più' elevato di questa! tra- 
versata dell'Appennino, che è di m;563 sul 
livello del mare; ‘e. le acque ‘del piccolo Reno 
col. loto “corso avvertono che la Stazione di 
Praechia si trova nel versaute adriatico del 
l’Avpennino;! (vinti dii 
Giunti» pertanto» 


| mezza 
i | di piano; siede .il grazioso villaggio di S; Mar- 
alla: staZione. di: Pracchia:| cello; a. cui, fanno corona a. ponentei lontani 
noi: lasciammò la::ferrovia: per montare im 
| vettura; ia ‘non: per. questo cessarorio ile 
grate impressioni che ci avevano reso cotanto 


ameno e dilettevole il. viaggio fatto per giun- 
gere a Pracchia. 

Mentreilfischio dellalocomotiva-crannunciava 
la partenza del treno, noi éravamo-in cammino 
lungo la via che, costeggiando per un tratto 
il Reno, va poî 4 raggiungere la via nazionale 


|. Modenese; în prossimità del paesello di Ponte- 


petri, ove'infatti giungemmio dopo pereòrso 
un tragitto dî quasi tre chilometri. 
La vegetazione delle ‘campagne’ che ‘anda- 


i.vamo traversandò , ridotta al solo ‘grano con 


le'spighe appena mature benchè în pieno la 
glio; i boschi di castagni e di cerri che 
spesso ombreggiava la strada, i prati rieo- 
perti di fresche zolle, facevano un grato eon- 
trasto colle arse campagne del piano e ci di- 
mostravano come anché il nostro paese pre- 
senti ameni rifugi contro il caldo, senza che 
ci diamo Ja pena di audarli a cercaro ol 
tr’Alpi, : 

Seguitando lungo la via Modenese e superata 
la salita detta dell’Oppio, quando giungemmo 
al suo. culmine, ci. sì presentò alla vista la 
spaziosa valle del. Limesire,; nella quale, a 
e@éta,. sopra ua rialto che:forma un poco 


»gioghi di Luccio, a tramonfana la. cresta del 


|-Cerreto, a mezzodì i monti delle Lari; a greco 


e levante i monti Crocicchio e dell’Oppio. 


che si prendono per l'estero devono pagarsi in 


del veme-serico al quale gl'italiani prandono 
parte importantissima. Ma, sembrerebbe che 
all’ultimo momento, trovandosi abbandonato 
da tutti quanti i suoi colloghi; eccezione fatta 
dal ministro di Prussia, il' ministro d’ Italia 


si sarebbe trovato: nella necessità di prendera; 


sotto la propria responsabilità 1’ autorizza- 
zione data agl’italiani di recarsi a Niegata. 


Non appena avremo potuto procurarci. più, 


ampie informazioni in proposito, probabil-. 
mrpola riparleremo, di questo importante inci- 
lente. 


Riga Npeszenees TETTI 


NOTIZIE ESTERE © 


tt i 
Il nostro corrispondente di Parigi annunzia 
oggi che il cardinale Antonelli ha inviato 
una uota alla Franeia per iscongiurare il pe 
ricolo del richiamo delle truppe francesi dallo 


Stato pontificio. L'Univers, alludendo a questa ‘ 


voca che correva a Parigi, dige ch’ è priva 
di fondamento, e che la Santa Seds non ha 
alcuna ragione di credere , che il governo 


francese pensi a richiamare le propria truppe. ;) 


Facciamo cenno’, per debito d’ imparzialità; 
di questa smentita, che ignoriamo però qual 
valore abbia e qual fede meriti. 

Ecco Ja nota, del Monitore  Prussiano (ae 
cennata dsl telegrafo), relativa alla salute del 
signor Di Bismark: 

cl numero delle lettere e degli sevitti in- 
dirizzati al presidente del Consiglio a Varzin, 


D 


essendo grandemente aumentato ‘in questi ul- © 


timi tempi, si rammenta di nuovo che gli scritti 
di questo ganete devono: venir rinviati senza 
essere aperti a Berlino, al dicastero a cui 
spettano, giacchè i medici hanno ordinato al 
presidente del Consiglio un assoluto riposo 
affinchè possa ristabilirsi ia salute. 

. € Dopo l’ultima caduta da cavallo quest'or- 
dine de’medici è stato eseguito più rigorosa- 
mente, 

« Lo stato del presidente del Consiglio ; 
non dà luogo ad alcuna inquietudine in se- 
guito alla già accennata caduta da cavallo; 
ma ‘questa ha prodotto dei dolori in tutto il 
sistema muscolare, per modo che il riposo e 
l’ astensione da qualunque affare sembrano 
mecessari,nel più allo grado. » 

Troviamo in una lettera da Vienna alla 
Corrispondenza. del Nord-Est, le: seguenti no- 
tizie che, non abbiamo duopo di dirlo, vanno 
accolte con riserva : 


< Para che. a Berlino si sia poco soddisfatti 
dell’accoglienza fatta dal gabinetto austriaco 
dai tentativi di riavvicinamento promossi dalla 
Prussia. Il tuono assunto in questi ultimi 
giorni dalla stampa ufficiosa prussiana rispetto 
all'Austria, ei fa eredere che ciò sia vero. 

« Appena il barone Werther ebbe data 
lettura al signor Di Beust del dispaccio relativo 
alla nota d’Usedom, gli organi ‘ufficiosi di 
Berliiio ei trattarono poco amichevolmente; 
ci minaeciarono d’un’alleanza fra la Prussia 
e la Russia, @ dissero che l’Austria era in 
piena dissoluzione. 

« Questo linguaggio mon produsse però 
l’effetto che si sperava. Perciò che riguarda 
l'alleanza russa, si sa probabilmente a Berlino 
meglio che altrove giò che si deve pensarne. 
A nostro avviso, la Russia, in caso.di guerra 
all’ Occidente non darà un aiuto efficaca.alla, 
Prussia. Il suo armamento non è ancora in- 
teramente rinnovato ;- essa d'altronde si oc- 
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La maraviglia e la grata impressione che 
in noi destò quel panorama alpestre fa presto 
sopraffatta da un sentimento di riverenza che 
la vista di quei luoghi c’inspirò, quando dalla 
nostra guida ci fu additato un paesello chefra 
i boschi di castagni scorgevasi appetta a de- 
stra, postoa mezza costa sul fiarico meridionale 
dell'Appennino, sotto il monte Crocicchio. 

Era Cavinana ! 

Noi salutammo allora la tomba del grande 
capitano fiorentino. Quello era il luogo fatale 
in cui, dopo sforzi d’inutile valore, colla vita 
di Ferruccio si spense la libertà di Firenze! 


Col proposito di recarci a visitare lo sto- 


rico villaggio , seguitando la strada a ‘scen- 
dere sempre verso il basso della valle in cui 
è posto S. Marcello, ci trovammo dinanzi ad 
Un grandioso fabbricato , che già avevamo 
scorto dall'alto della discesa. Esso è formato 
da un corpo centrale ornato di timpano e di 
pilastri 6 da due corpi literali. Un altissimo 
camino che sorge dietro quel fabbricato ; il 
carattere della sua architettura e la disposi» 
zione, delle parti, dicevano abbastanza che 


trattavasi di.un.opificio. Esso era infetti il, 
lanifieio Smith; noi non perdemmo un istante. ;. 


per yisitarlo. 


Una lettera, che avevamo, per. il direttore, si 


ci procurò una gentile e cordialeaccoglienza 


cupa di russificare violentemente la Polonia 
ed ha gli occhi rivolti altrove che al Reno. 

< Pare certo, inoltre, che la Russia abbia 
fatto sapere a parecchie Corti tedesche che, 
nel caso d’un conflitto tra la Francia e la 
Prussia, rimarrà neutrale. 

« Quanto alle difficoltà interne che ci re- 
stano da vincere per compiere l’ ordinamento 
dell’ impero, qui non sono considerate insu- 
perabili. La miglior prova che si cammina s0- 
vra un terreno più solido sta in ciò che il 
signor Di Beust incomincia a prendere una 
attitudine più ferma rispetto alla questione 
germanica. Una nuova deroga al trattato di 
Praga.non sarebbe oggi. tollerata dal gabinetto 
di Vienna con l’ indiffrenza e la calma di- 
mostrate quando furono pubblicati i trattati 
imposti dalla Prussia agli Stati della Germa- 
nia del Sud. 

« Forse questa è una delle cagioni di mal- 
contento a Berlino. » 

Leggiamo nell’Epogque del 7: 

« Il principe Carlo di Rumenia aspetta la 
visita del principe Antonio di Hohenzollerà, 
suo padre, che deva recarsi in Rumenia nel 
più stretto incognito. Questa visita tante volte 
annunziata , fu sempre smentita è differita ; 
oggi essa è certa. » 

Scrivono da Belgrado alla Correspondance 
du Nord-Est, che sembra incontestabile oggidì 
che la Russia abbia ordinata un’insurrezione 
in Bulgaria. 

Testimoni oculari assicurano che le armi, 
le munizioni da guerra e persino i viveri vi 
sono stati portati ultimamente in grande 
quantità, provenienti dalla Russia. Il signor 
Bratiano ha lasciato fare. Siccome i primi 
tentativi sono falliti, grazie all’indifferenza 
della popolazione bulgara, alcuni emissari 
russi percorrono nuovamente i vilaget del 
Danubio e sono riusciti a guadagnare per la 
loro intrapresa gli abitanti dei dintorni di 
Grabova. : 

1 villaggi Radikay, Zrvena-Voda, Raggrad, 
Nikopo}je, Zalestje e Firnavo, hanno armato 
tuttii loro uomini atti a portare le armi e 
li hanno diretti verso i Balcani, dove si tro- 
vano ora circa 2,400 uomini pronti a com- 
battere, ed il cui mantenimento nelle mon- 
tagne costa molto. 

Si dice che i capi di questa banda si pro- 
pongono di discendere dalle alture di effet- 
tuare la loro unione colla binda chs ‘agita 
la Macedonia, dove vi sono poche truppe 
turche. 

In una lettera indirizzata allo stesso ‘gior: 
nale; noi leggiamo che attualmente si tro- 
vano « a Belgrado due ufficiali russi incari- 
cati, uno di agire sui serbi, l’altro sui mon 
tonegrini. » 

Sono i comitati greci che forniscono i fondi, 
e v.è un andirivieni continuo di agenti fra 
la Rumenia ; la Grecia, il Montenegro e la 
Serbia. 

Si annuncia una nuova irruzione in Bul- 
garîa pel 15 settembre. Il Danubio superiore 
è il punto più minacciato. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Pario1) è ssttembre. — Monsignor Chigi, 
nuuzio del Santo Padre, ba presentato al si- 
gnot Di Moustier una nota'particolareggiata 
del catdinale Antonelli, in cui questi espone 
che continuano in Italia i maneggi ed i pre- 
parativi d’aggréssione contrò Roma, che ven- 
gono frenati soltanto dalla presenza della ban- 
diera francesa sul territorio pontificio. La nota 
stessa conchiude naturalmente, dicendo che 
non si può pensare a fare sgombarare gli 
Stati della Chiesa, ed ha per iseopo di op- 
porsi agli sforzi ehe potessero venir fatti dal 
gabinetto di Firenze per ottenere che il suolo 
italiano sia libero una volta dalle truppe stra- 
niere, sforzi che si diceva fossero prossimi a 
riuscire. 

Lord Stanley è a Parigi, proveniente da 
Lucerna, dove ebbe lunghi colloqui col signor 
Drouya de Lhuys. Il sig. Di Moustier ha re- 
stituita all’ambasciatore d'Inghilterra la visita 
che'aveva rieevuta da lui quando passò l’al- 
tra volta a Parigi, e questa sera vi è gran 
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e l’agio di girare lo stabilimento in ogni 
sua parte. 

Come: era naturale, la prima cosa di 
cui. volenmo prendere notizia fu la forza 
motriee da cui trae vita ‘il lavoro nel lami- 
ficio. La ubicazione sua nel mezzo: dell’ Ap- 
penniuo, lungi dai luoghi di consumo e dalla 
ferrovia, non faceva cader dubbio che questa 
forza motrice fosse l’aequa. Infatti noi fammo 
condotti ad una finestra da cui seorgevasì 
una stragrande. ruota idranlica a cassette dei 
diametro di 22 metri che girava lentamente 
sul suo asse. Costruita in Inghilterra dall’in- 
gegnere Bryan Donkin,, essa è forse la più 
grande ruota che si conosca, e somministra 
alla fabbrica una forza motrice che in media 
ascende a 30 cavalli. 

Dopo di ciò per procedere con ordine noi 
passammo a visitare il magazzino delle lane, 
ove vedemmo che la p.ù gran parta di esse 
era proveniente da Buenos Ayres. Vi erano 
anche lane prussiane, nè mancavano quelle 
nostrali ; queste però, abbenchè la loro pro- 
duzioite sia notevole ‘nelle provincie special- 
menté napoletihe, ‘toscanè e romane, pure 
non sono molto ‘a:latte alla fabbricazione dei 
panni finî, e conviene usàrle mescolate con 


altre lane. ; 
Dai magszzini delle lane si passò alla car-"! 
deria in'cui lavoravano quattro balli ‘assorti-'! 


pranzo all’ambaseiata, al quale il signor Di 
Moustier.è pure invitato... x 

Il principe Napoleone vive assai ritirato 
durante il suo breve soggiorno nella capitale 
e nei dintorni. A Lione troverà la principessa 
Clotilde che viene dalle Eaux:bonnes, e si re- 
cheranno insieme in lsvizzera. 

Ieri vi ho parlato di probabili disordini in 
Grecia, e le mio previsioni incominciano’ ad 
avverarsi. Il ministero ellenico ha ordinato 
l’arresto dell’antico ministro Comoudouros € 
di quattro ‘suoi amici per aver tenute riu- 
nioni elettorali illegali. Si parla pure di gravi 
agitazioni in Bulgaria le quali non sarebbero 
prive di relazione coi fatti della Grecia... 

Si dà per probabile che il signor di Bi- 
smark la cui malattia fa aggravata dalla ca- 
duta da cavallo, vada fra breve a prendere 
le acque, ma non a Biarritz, per evitare i com- 
menti. Ìl ministro prussiano si recherà pro- 
babilmente in qualche porto della Gran Bre- 
tagna. 

Qui l’attenzione è in gran parte rivolta alla 
triplice lotta elettorale che sta per incomin- 
ciare. Il governo, secondo le ultime notizie 
che ha ricevute dai prefetti (quello del Varo 
è in questo momento a Parigi) si creda certo 
della vittoria nei dipartimenti del Varo e della 
Nièvre, ‘perchè la parte ‘più avanzata  de’re- 
pubblicani non ‘vuol votare pel signor Dufau- 
re; ma potrebba ingannarsi, come '‘s’è ingan- 
nato nel Giura, giacchè molti elettori conser- 
vatori voteranno pel signor, Dufiure, e com- 
penseranno così la mancanza di alcuni rossi. 
Si crede che il signor Pinard, che velle ad- 
dossarsi il peso di queste tre elezioni si tro- 
verà in pericolo di perdere il portafoglio se 
nori riesce vincitore nell’elezione del Varo, la 
sola che rechi-inquietudine al governo. 

Il giovine principe imperiale pare animato 
da disposizioni assai bellicose. Si parlava di- 
nanzi a lui di qualcuno che avea'fatta saltare 
la banca d’Omburgo. Egli ha chiesto se ciò 
fosse avvenuto per mezzo della polvere. 

Una lettera del signor Rochefort inserita nei 
giornali aveva annunziato che la Lanterne ver- 
rebbe oggi alla luce a Parigi; ma sia che ab- 
bia abbandonato questo pensiero, sia che il 
governo ‘abbia preso dei provvedimenti per 
impedire questa pubblicazione (un gran nu- 
mero d’agenti di polizia era stato radunato 
presso la tipografia), il giornale non comparve. 

Continuano i processi di stampa. L’ Electeur 
è stato di nuovo condannato a 1,000 franchi 
di multa nella persona del suo redattore, si- 
gnor Andrea Pasquet. Anche il tipografo fu 
condannato a 200 franchi di multa. 

In seguito alla lunga e viva polemica im- 
pegnata fra ì signori Pereire e Mirès, uno 
dei Pereire aveva mandato i suoi padrini a 
quest’ ultimo. Però i padrini di entrambe le 
parti, trasformarono la propria missione, ed 
aggiuntisi quattro membri dell’alta Banca, si 
costituirono in giurì d’ onore per giudicare 
la controversia. 

Sebbene tutte le notizie ufficiali siano fa- 
vorevoli alla pace, continuano le voci di 
guerra e queste retano grave danno al com- 
mercio. Il numero dei fallimenti dichiarati 
dal tribunale di commercio nel mese di set- 
tembre è in grande aumento su quello d’ a- 
gosto. 

Ecco un piccolo fatto che è onorevole per 
l’imperatore. Il siguor Vandal direttore delle 
Poste ha fatto chiedere a S. M. se potesse 
entrare‘ ‘nel Consiglio di sorveglianza della 
società per 1’ esercizio del nuovo cordone 
transatlantico. 

L'imperatore gli ha fatto rispondere che un 
funzionario dell’impero doveva rimanere estra- 
neo a qualunque affare industriale. 


TTT__r_ri_——m—m—mm—m 


CRONACA DI FIRENZE 


di Firenze aprì la sessione ‘ordinaria, e co- 
stituì il seggio nel seguente modo: 
Presidente. — S. E. il conte senatore Gu- 
glielmo Cambray-Digny ; 
Vice-presidente. — Comm. avvocato Adriano 
Mari; 
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menti, composto ognuno di tre macchine. Ve- 
demmo quindi le macchine destinate a levare 
le luppole, lavare le lane; un bel cilimaro 
asciugatoio ‘a forza centrifuga e la'tintoria n 
cui i brillanti colori dell’anilina non manca 
rono' di richiamare la nostra attenzione. 

La filatura della lana si fa in quel lanificio 
con quattro macchine di 240, 300, 380.4 400 
rocchetti. La tessitura ocenpa 34 telai. 

Nella raffineria trovammo delle buone mac- 
chine per cimare, due longitudinali e una 
trasversale. Vedemmo pure una macchina 
prussiana per ordire, incollare e seccara ; tre 
gualchiere, un lavatoio di panni ed alcune 
macchine per garzare. 

Tutte queste macchine ben disposte ed in 
buon stato mostrano al visitatore l’ordine che 
regna nel lanificio di S. Marcello e la pun- 
tualità colla quale ogni operazione vi procede. 
Sono circa 120 gli operai che vi trovano la- 
voro in tutti i mesi dell’anno; i tessitori sono 
tutti pagati a eottimo, e nella estate lavorano 
dalle 5 del mattino alle 8 di sera, con una 
interruzione di due ore sul mezzogiorno; ci 
si disse che un buon tessitore ‘può guada- 
gnare in media dalle 3 alle 4 lire per ciascun 
giorno. Però dobbiamo confessario, 


Lunedì 7 corrente il Consiglio provinciale | 


Segretario: — Comm. Giuseppe Pelli-Fab-' 
broni.; ne 

Vice-segretario, — Avv. Carlo Panattoni. 

Indi il Consiglio procedè alla nomina di 
cinque membrivdellà Deputazionerprovinciale | 
e resultarono eletti i consiglieri? 

4. Avv: Niceolò Nobili ; ba 

2. ‘Cav. Ippolito Martelli-Bolognini ; 

3. Avv: Piero Puccioni ; 

4. Avv. Claudio Alli-Maccarani; 

5. Cav. Antonio Salvaguoli. 

A supplenti ‘alla: Deputazione provinciale 
rimasero nominati i consiglieri : 

4. Ingegnere Ulisse Guarducei ; 

2. Marchese Niccolò Ridolfi ; 

3. Avv. Raffaello Caldini ; 

4. Cavalier Francesco Gentili. 

Aununziamo non piacere che, grazie alle 
cure del prof. Narciso Giachetti — promo- 
tore delle Biblioteche popolari in Livorno — 
e di altri uomini egregi, in S. Salvi, borgo 
di Firenze, sarà fra breve fondata una  Bi- 
blioteca popolare. 

ll Municipio di Firenze, essendo stato in- 
vitato ad offrire una sala per uso. di. quella 
Bibliotesa, affrettossi ad appagare la richiesta; 
offrendo un locale nella ‘scuola comunale di 
via Frusa. 

Vogliamo sparare che la Biblioteca popo- 
lare di S. Salvi sia presto abbondantemente 
provvista di opere utili e di amena lettura, 
e che possa contribuire efficacemente all’ i- 
struzione dei popolani. 


Lunedì sera, 7, due tali presero ad alter- 
care fra loro di là d'Arno, e, dalle parole 
passando ai falti, uno dei due altercanti vi- 
brò all’altro un colpo-di »coltello, cagionan- 
dogli una ferita di qualche gravità. 

Il ferito venna trasportato all'ospedale ed 
il feritore fu subito arrestato dalle guardie di 
pubblica sicurezza. 

Per cura dell’ ispettore di pubblica sicurezza 
della sezione di S. Giovanni, lunedì furozo 
trovati e sequestrati presso due rigattieri al- 
cuni gioielli stati involati nel mese decorso 
da una casa nella quale i ladri penetrarono 
mediante chiavi false. 

Al Teatro Nuovo è annunziata per, giovedì 
la riproduzione del Matrimonio segreto di Ci- 
marosà, eseguito dagli artisti che già lo can- 
tarono la scorsa primavera; Non  dubitiamo 
che l'esito sarà brillante e il concorso degli 
spettatori numeroso. 


Defunti del 5 settembre. 

Orfini Giuseppe, d’anni 33 — Frosali An- 
na, id. 38 — Sestini Paolo, id, 40 — Leoni 
Luigi, id. 35 — Ambuchi Dario, id. 20 — 
| Poggi Giuseppe y id. 56 —: Ridi Pasquale, 
id. 75 — Corsani Elvira, id. 22 — Degl'In- 
nocenti Maria, id. 42 — Brutini Assunta, 
id. 34 — Saccenti Teresa, id. 62 — Bom- 
bicei Pietro, id. 10 — Vichi Annunziata, 
id. 22 — Brioschi Teresa, id. 45. 

Più, 3 bambini .che non ‘avevano ancora 4 
anni. 

Gli ‘atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 22, cioè, 12 maschi, 9 femmine, 
e 1 nato-morto. 

Del 6; 


Salvini Massima, d'anni 36 — Cappuceini 
Anna, id. 25 — Ferrucci Luisa,.id. 64 — 
Castiglioni Franceseo; id.28 — Ruffini Giu- 
lia, id. 26 — Busdraghi Anmunziata; id. 76. 

Più un bambino che non aveva aneora 
4 anno. a 

Gli atti di nascita ‘anmunziati ‘nello’ stesso 
giorno furono 16, cioè 7 maschi, 6 femmine 
e 3 nati-morti. 

Matrimoni del dì 5. settembre. 


munziata, att: a casa. 

Cavagnaro Federico , impiegato regio, 6 
Colli Carlotta, benestante. 

Bagnoli Luigi, impiegato regio, e Lumachi 
Enrichetta, possidente. 

Bargioni Gedeone, imbianchino, e Del Moro 
Elvira, sigaraia. 
eee TI 

Le produzioni del lanificio di S. Marcello 


sono svariatissime, e'dai panni economici ai 
finissimi diagopali abbraccianò tutte le diverse 


qualità di panni; nè ‘per lavbontà dei tessuti 


ed il buon gusto dei diségni temono il para- 
gone ùei prodotti delle altre fabbriche italiane 
non solo, ma per alcuni» generi neppur quello 
di accreditate fabbriche ‘estere! 

Una ‘cosa sopra tutto» ci piacque» di notare 
nella ‘visita di ‘quella fabbrica, e: fu la man- 
canza di magazzini de’ suoi' prodotti. Invece 
apprendemmo che in’essa tanto si lavora; 
tanto. si vende ; ossia non ‘si fabbrieano 
panni a capriccio e poi si vanno a cercare 

j i consumatori, ma invéeo: prima si ricevo 
no le ordinazioni, s’ interroga. il gusto dèi 
consumatori e poi si lavora. Questa è l’unica 
via per rendere prospera ‘ogni industria; bi- 
| sogna aver séempre fisso in mente di adattare 
{le produzioni al gusto dei comsumatori e non 
{ cercare di imporre-a questile proprie prodi- 
| zioni. È cosa deplorevole il'vederre.come moltis- 


simi dei nostri ‘industriali lavorino giù a'ca- 
saccio secondo il loro gusto, che ammettendo 
| pure sia buonissimo, potrà non essere quello 


uesta j di chi deve comprare i loro prodotti; così 


durata del lavoro ci parve eccessiva’ e ‘non { poi avviene che ingenti capitali restano se: 


troppo conforme'a quelle normé che'oggi re: 
golano negli stabilimenti, vpecialonitta gle: 
si, le ore’ di lavoro, 


! 


polti ‘in magazzini. I consumatori non' sonò 
certamente da trattarsi a'guisà di seolari aj 
quali s'impone il gusto. Ecco ciò cha ha ben 


È 


BRA 


rella, donna di servizio. 


| 
Fantini Aristodemo , impiegato regio, si 


suiti colle annesse /chiese, i quali fafonb di 
recente soppressi in seguito alla legge sull'asse 


uliti Emilia, att. a CASA... | Le 50) 
Del 6: ra ecclesiastico. 
Zetti Giuseppe, baroccizio, e Rugiadi To-! —Il Rinnovamento di Venezia del 7 scrive 


che in quel porto, dal 30 agosto al 4 settem- 


{ Ruffidi Federigo, : manesealco, @ -Gennai | bre, arrivarono 14 bastimenti, dei quali 5 


Giustina, att. a casa. 4 
| Pintucci Pasquale, pizzicagnolo, e Muccia- Ì 
relli Maddalena, att. a case. le: 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


.—In questi. gio ‘ni, scrive. la, Perseveranza 
dell’8, il Consiglio di Stato ia Licio di 
sere. obbligatoria. pei. comuni la. consegna +g' 
agenti delle tasse. dei registri catastali. Ove 
i comuni si rifiutano, dovrà provvedere d'uf- 
ficio la deputazione provineiale, a 
dell’artizolo 4112 della legge comunale e pro- 
vinciale. 7 

— La scorsa notte, serive il Panaro di Mo- 
dena del 7; nella nostra eittà avvenne un | 
fatto di sangue. 

Verso la mezzanotte alla barriera Vittorio 
Emanuele un colpo di carabina sparato da 
uma guardia del dazio consumo uceideva un 
giovane, certo Tommaso, Mundici. 

Pare che sia stato uno dei soliti conflitti | 
fra contrabbandieri e le guardie del dazio 
consumo, nel quale il Mundici, mentre, s0- 
stenuto da altri suoi compagni, stava lottando 
con aleune di dette guardie, ebbe a riportare 
un colpo d’arma da fuoco al petto, che dopo 
poche ora lo rendeva cadavere. 

Questo fatto attrasse sul luogo, quantunque 
l'ora fosse tarda, la popolazione in buon nu- 
! mero, che ignorando per la più parte le cause 
e l'origine dell’ aceaduto, si disfogava con 
grida e minacce contro le guardie' del dazio. 
Ma il pronto intervento dell’ autorità giudi- 
ziaria, di quella di P. S. e dell'arma dei‘ 
RR. esrabinieri, riuscì con buone persuasive 
a seiogliere l assembramento, provvadendo 
che le guardie del dazio, che ivi si trovavano | 


Volpini Leopoldo, negoziante, e Blacci An-. è 


lunque offesa popolare, e consegnate, in at- 
tesa delle deeisioni dell’ autorità competente. 

Questa mane alle porte sono state tolta le 
guardie. del dazio consumo, e sostituite guar- 


die. municipali , guardie, doganali e guardie, 


di «pubblica sicurezza: 

— La Lombardia del 7 ‘riceve notizia ‘di 
altra audacissima grassazione avvenuta sullo 
stradale da, Milano a Quinto Sole. L’aggresso 
è un ricco fittabile, il quale, oltre ai denari, 
e a tutto, quanto possedeva, fu anche depre- 
dato della carrozza e del cavallo, 

— Ieri, serive il Movimento di'Ginova del 
"7°, nella sala del Ridotto del teatro Carlo 


in numero dì nove, fossero sottratte a qua- ; 


! con bandiera italiana e 6 con bandiera estera; 


Ne partirono 16, dei quali 8 con bandiera 


italiana ed 8 con bandiera estera. 


— leri, scrive il Tempo di Venezia‘ del 7, 


nelle ore pomeridiane , arrivarono nella no- 
stra città circa ottanta bavaresi, qui venuti 
per diporto. 


— Leggiamo in data del 5 nel Piccolo 
Giornale di Napoli : srstaion 

Ieri, i reali carabinieri arrestarono il si. — 
gnor Giordano, duca di Oratino, che da molto — 
tempo si era reso latitante perchè:nel ‘depo- 
sito dei tabacchi a Porta Nolana, del quale 
egli era magazziniere, fu sorpreso, oltre a 
molte irregolarità, un vuoto rilevante ‘in qa > 
naro. 

— L'Italia Militare ‘del ‘6 scriva chè im 
dispaccio del comandante. Vena 
sione di Napoli annuneia che il dito 
d’Isernia, nel giorno 4, arrestava, un'intera 
comitiva composta di 9 grassatori. 

1 reali carabinieri, nella notte del 2 arre © 
starono nelle vicinanze di Pizzoli (Aquila) 

il brigante Domenico Ludovici. 

— In data del 5 l’ Amiternino di Aquila 
degli Abruzzi pubblica la seguente gravissima . 
notizia : 

Ieri alle 3 pom. un sergente del 44° reg. 
gimento di fanteria, di guarnigione nella no- 
stra città; presentatosi nella casa del’ capi: 
tano Villa, gli disse di dovergli parlare in 
segreto. Entrato-in camera ed avuto (una ri- 
sposta che attendesse. un momento; sino a che. 
avessa firmato talune carte, il sergente, men- 
tre il capitano stava a serivere, gli esplose 
dietro la testa una pistola , lasciandolo all'i- | 
stante cadavere. Corse poscia eostui al quar- 
tiere nel castello; e. preso un fucile di mu 
nizione ‘si tirò un colpo , che dopo brevi: 
istanti lo rendeva cadavere. è 

— All’ Osservatore Romano del 7 scrivono. 
in data del 6 da Civitaveechia : È i) 

A. mezzodì partiva. da questo porto il va... 
pore da guerra francese Phenix, comandante 
De Janneau, capitano di fregata, dirigendosi” 
' alla volta di Nitza, avendo a bordo Si E: if 
| signor: conte De Sartiges, già ambasciatore. 

franeese «a Rom, oggi senatore. 1 

— 1 :Pungolò di Napoli del, 5 corrente: 
serive : 

L’ avviso 1’Aguila è. stato: messo..dal: Mini-. 
stero della marina a disposizione. del; colona 
| nello di stato maggiore, signor Vecchi, per 
{ mm giro di ispezione ai lavori topografici che 
gli ufficiali di quel Corpo stauno facendo 


Felice si radunava il Congresso degli operai 
liguri sotto la presidenza provvisoria. del. si- 
gnor Astengo. Le Sccistà rappresentate in 
quella prima seduta furono soltanto. undici, 
sebbene molto. maggiore :fosse-stato ili nu- 
mero delle Società invitate a prendervi parte. 

— Sabato sera, scrive la. Gazzetta Piemon- 
tese di Torino, del.7, sotto i portici di via 
Nizza, mentre tre operai passeggiavano tran- 
quillamente ‘per: quei luoghi» quasi deserti ; 
uno sconosciuto uscendo: dal-«caffè' Ronco; 
colpiva con un «olpo' di' pistola uno» dei tre 
pel quale forse esisteva um vecchio rancore, 
e lo feri gravissimamente nella parte destra 
del petto. Il feritore venne arrestato , il fe- 
rito, soccorso dai circostanti, venne poi con- 
dotto. all'ospedale «di S;. Giovanni.;, 

— AU’Indipendente di Bologna ‘deli’8- scri- 
vono da Ravenna che il famigerato Gaggino 
continua a sfuggire alle ricerche delle truppe, 
e che negli scorsi giorni perpetrò grassazioni 
fra Cesena e Forlì, e fra Forli.e la Romagna 
toscana. 

— Sappiarro, scrive la»Gazzetta di Venezia 
del 7, che l’amministrazione ‘del fondo per 
il culto ha autorizzato il Demanio a cedere 
al nostro comune gli ex-conventi dei Carme- 
litani Scalzi ‘a. S. Geremia, dei Domanicani a 
S. Lorenzo, dei Minori Osservanti a S. Frar= 
cesco della. Vigna, dei Cappuceini al Reden- 
tore; dei PP. Cavanis.a_S. Agnese e. dei Ge- 


compreso l’egregio eav. Giulio Turri, alle cui 
intelligenti cure deve il lanificio di S. Mar- 
cello la sua prosperità. 

La visita da noi fatta a quella fabbrica ed 
un ‘esame del suo sviluppo in questi: ultimi ' 
anni ci rese ‘sempre più persuasi', che 
l’ industria déi panni è nel'movero di quelle 
destinate in Italia ad um prospero avvonire 
se noi ci daramo tutto l'impegno di pro- 


mente tutti i progressi che altrove ‘va ficen- 
do, procurandò che ne abbia a fire anche 
per conto nostro, altrimenti il vantaggio delle 
prime innovazioni non sarà mai per noi. 
L'Italia sì. trova in condizioni ali da poter 
escludere dai suoi mercati ogni eoncorrenza di 
panni esteri. Il lanificioinfatti, non richiedendo 
l’impiego di grandi forze motrici ; quelle som- 
ministrateei, dai nostri corsi d’aequa sono più 
| che sufficienti a dar vita a buone fabbriche di 
panni eda. compensarci, della. mancanza del 
+ carbon fossile. In quanto poi alle materie prime, 
| oltre quelle nostrali, le altre e le provvediamo ; 
{ în America; eome.in America se le provvedono | 
» le altre nazioni che si distinguono nella fabbri» ; 
cazione dei panni. Î 
La prima base però allo sviluppo di un’indu- 
| stria è un'aceurato studio delle condizioni in. . 
| Cui essa versa, importindo che» tutti' coloro i 
quali vi si dedicano. sappiano formarsi'un:con-. 


muoverne lo sviluppo e di seguire ‘attenta’. 


nelle isole Eolie. 
| Il colonnello: Vecchi, oltre ad essere: un di-. 
| stinto ufficiale di. stato. maggiore, è anehe; 
uno scienziato, membro«di. varie. Accademie), 
i @ benemerito della scienza, per varii suoi 
* scritti. Egli è partito da Catania giorni sono 
! per eseguire il suò giro ‘scientifico. ni 
T lavori ‘topografici delle ‘varie squadre'sono 
! pressochè ‘alloro termine:— e le relazioni 
1 che .5e ne. hanno, non, potrebbero «essere .più 
| soddisf.centi epiù.lusinghiere per tutti. gli: 
| atfziabio a cui venne, affidato. l’ importante 
per quanto faticoso incarico. r 


Furto di capelli. — Ci si narra, scrive 
la Lombardia del 7,.ua,caso strano avvenuto 
ieri sera: , 

Due giovanotti presero seco due belle ra- 
gazze, e sen’andarono fuori di città, a darsi 
buon:tempo.. Le ragazze: sono ;duecerestaine, 
la.prima di. diciassette anni, Lauretia Macchi, 
Paltra di diciannove, Luisa Marelli, ed ambe-. 
due erano fornite di una, superba, eapiglia- 
tura , che eccitava 1’ invidia delle loro com- 
pagne. Alla sera, dopo aver ben bene gozzo- 
vigliato, le due ragazze furono di ritorno coi 
lero «dami. Che avvenisse dipoi, esse preten- 
dono d’ ignorarlo.. Fatto è però che stamane: 
si trovarono.colla capigliatura .recisa. Fu un: 
atto di vendetta? Fu un furto di capegli? Nol 
sappiamo. Solo c’è noto, che le due fanciulle 
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! cetto esatto di ciò che si produce dagli altri. 
Noi quindi saremmo ‘ben lieti; se.la nostra 
Camera di commercio : prendesse l’iniziativa 
di promuovere in Firenze una mostra nazio- 
nale di panni ed un congresso di tutti i fab- 
bricanti di panni, Coteste mostre spaciali sono 
di un?utilità | evidente; per. le | industrie ; alla 
quali si riferiscono; le abbiamo vedute pra- 
ticate con vantaggio da alcuni dei passati 
governi, ed i fabbricanti vi accorrevano v0- 
lontieri.con quanto avevano di moglio.,, 

Noi vorremmo che in questa mostra sì com- 
prendesse ogni sorta di panni e fossero divisi 
in due grandi categorie: panni di lusso, cioè, 
e panni a buon prezzo , poichè ognuna di 
queste |due: spegie: di produzione. ha per:se 
stessa un’importanza grandissima ed ambedue 
richiedono studi e eure speciali. Il fabbricante 
di panni buoni: ed a buon prezzo ha le sue dif 
| ficoltà da superare come le ha il: produttore 
! di panni fini e: costosi; nè sapremmo dire 

quale di questi. duei ganeri di produzirne sià 
di maggiore utilità. i 

I panni di lusso sono per' pochi ; quelli 1 
buon prezzo servono' alla. gran maggiorafi@ 
dei consumatori, 

Quale di queste due classi merita: più ri 

guardi ? 

Quella che frutta di: più. 
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disperate denunziarono all’autorità i due loro 

pretesi innamorati. 

Pubblicazione. — Delle Grandi inven- 
zioni antiche e moderne è uscita la seconda 
serie presso gli editori milanesi della Biblio- 
teca Utile, E. Treves e C. Questa serie com- 
prende: il tsrmometro con una bellissima 
biografia di Galileo Galilei, che è la più com- 
pleta uscita finora; il barometro, a cui se- 
guono le maechine pneumatiche e di com- 
pressione : qui troviamo una estesa e minuta 
descrizione del perforamento del Moncenisio 
rischiarata da numerosi disegni , fra cui il 
ritratto del direttore dei luvori , 1’ ingegnere 
Sommeiller, e la macchina perforatrice in 
azione. Non meno interessante è il capitolo 
sulle strade ferrate e la posta pneumatiea ; 
ma l’attrattiva speeiale di questo fascicolo 
consiste negli otto capitoli sugli araostati, che 
vi danno la descrizione scientifiea, pittoresca, 
drammatica di tutte le ascensioni fatte finora, 
di tatti gli studi ed i sogni degl’ inventori, 
di tutti gli usi dei palloni nelle guerre è in 
servizio della scienza. Aecenneremo aneora ai 
capitoli sulla bussola e sul vetro, per racco- 
mandare vivamente. questa pubblicazione chè 
la più utile, la più coseienziosa ed anco la 
più economica di quanta si pubblicano in 
Italia. La serie è composta di ben 160 co- 
lonne con 70 incisioni. 

Gli stessi editori hanno acquistato le famose 
illustrazioni alla Bibbia, fatte dal Doré. Essi 
ne pubblicheranno quanto prima una splen- 
didissima edizione che farà epoca negli an- 
nali della tipografia italiana. 

Congresso medico — Il quarto con- 
gresso dell’ Associazione Medica Italiana è 
convocato in Venezia per il giorno 41 ottobre 
1868 e durerà sino ai 18 ottobre inclusiva- 
mente. 4 

Libri proibiti. — Il Giornals di Roma 
del 7 scrive. ehe con decreto in data del 2 
settembre corrente, la sacra congregazione 
dell’Indice proibì le segnenti opere: 

Essai sur les oeuvres et la doctrine de Ma- 
chiavel, avec la traduction littérale du Prinee, 
et de quelques fragments historiques et litté= 
raites; par Paul Deltof. Paris, Rainwald, li- 
braire-éditeur, 4867. 

Catecismo politico constitucional eserito por 
Nicola Pizarro. Tercera ediction. Mesico, im- 
pronta de Ignacio Cumplido, 1867. 

Le Brinvilliers di Marsiglia. — 
L'autorità giudiziaria di Marsiglia, scrive il 
Sémaphore del 5, procede contro tre. donne 
imputate. di. avere avvelenati i loro: mariti, 
per poter: vivere e maritarsi con i loro amanti. 
La tre imputate, che hanno 45, 35 e 20 anni, 
sono già nelle mani della giustizia, la. quale 
arrestò pure un ebanista ed un’altra persona 
che: aiutò. le avvelanatrici a compiere i loro 
orribili delitti. 

Le tre vittime, la cui morte risale ad al- 
cuni mesi, furono disseppellite,, ed i loro.in- 
testini. vennero. raccolti e. consegnati. dall’au- 
torità giudiziaria a.chimici valenti, affichè le 
sottopongano ad analisi, e scuoprano quali 
furono.i veleni che cagionarono la loro morte. 

L’esumazione delle vittime ebbe luogo alla 
presenza delle imputate. Le due più giovani 
si mostrarono. profondamente agitate: e pen- 
tite; ma la più vecchia rimase. impassibile, 
e non die’ segno di pentimento. 

©micidio. — Scrivono da Aix il 30 ago- 
sto al Séemaphore di: Marsiglia : 

Mercoledì sara, verso le. 11, un tentativo 
di assassinio fu commesso nella via dei Quat- 
tro Delfini sulla persona di uno dei nostri più 
onorevoli cittadini. Il signor Felice Poulle, 
consigliere di questa Corte imperiale, riceveva 
una coltellata, che per fortuna non ne mette 
in pericolo l’esistenza. L'assassino potè fug- 
gire stante l'oscurità, ed anche perchè com- 
mise il suo delitto in un quartiere solitario. 
Quel tentato assassinio sorprese tutti, perchè 
il consigliere Poulle è uomo universalmonte 
stimato, e che nella nostra. città conta. sola- 
mente degli amici. 

Notizie sanitarie. — All’Osservatore 
Triestino dsl 5 serivono da Smirne il 29 a- 
gosto : 

In questa città e nei dintorni infieriscono 
le febbri intermittenti e perniciose. Il nu- 
mero degli assaliti da tali febbri ascende a 
circa 100,000, ma la mortalità non è molto 
grande. 

11% progresso in'Ispagna. — Nel 
41864 , serive il Constitutionnel, nelle, grandi 
città della Spagna vi furono, 245 corse di tori; 
nel 1866, il numero di quille corse "i 
di 330. 


Donna Pilar. — All’Independanee Belge 


del” 4° serivono ‘da Madrid”in ' data’ del :30-|: 


agosto: ; sto 

Con gran soddisfazione e contentezza dei 
figli di Loiola, una nuova aspirante alla parte 
di Suor Patrocinio fece la sua! comparsa, a 
corte, 5 


Essa.è. una certa.donna,Pilar;. presidentessa , 


della.congregazione .della Vergine; lo che fa 
sorridere i moltissimi amici ch'ebbe nella sua 
gioventù Vara 0 409 È 
i Cona Pilar, sarà presto in odore di santi 
nel ciregli ariteratici dll copi? rchè 
Sn ata a.corte per protezione della mar- 
chesa di: Narros, dala contssa di Sa Luis e 
ito mie tia consi pres 
viventi. 4 Vac forme nei quadri 
Il ro. delle ‘zacch 


l'incoronazione del re delle zucche pel 1868. 
Il re delle zucche, cui:fa i ? 
di Geni n Vi 4 lito presagio. di 


stenti 


ottima vendemmia, pesa 163 chilogrammi 
e 47 grammi e mezzo, nacque e Vegetò nella 
valle della Loira presso Ollivet, ha una cir- 
conferenza di due metri e 29 contimetri, e 
fu comperato per 300 franchi da un frut- 
taiuolo della Chaussée-d’Antin. 

Le ricetto spicetative, — L’ altro 
giorzo, scriva il Figaro del 6, il dottore X... 
Appena entrato all'ospedale domandò all’ivfer- 
miere: 

— Quanti morti abbiamo questa mane ? 

— Novo, signor dottore. 

. > Corpo di Bacco! Ma, difemi un poco, 
ieri non scrissi forse dieci ricette? 

— Si; signore, ma dei dieci ammalati ve 
ne fu uno che non volle preridere la purga 
ordinatagli. 


RIVISTA BIBLIOGRARIGA 
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DerL’EpucAZIONE. — Studi dell'avv. Celso Fia- 
schi. — Firenze, tip. G. Gaston, 1868. 


Vi fa chi disse: quel che ha vinto a Sa- 
dowa non è stato il cannone, ma il.maestro 
di scuola. E quel detto era profondo. Ogni 
giorno che passa sembra confermare quella 
verità tante volte ripatuta, eppure non abba- 
Stanza compresa, che un popolo alla pari di un 
individuo tanto può quante sa. La preminenza 
è assicurata a quei paesi nei quali l’educa- 
zione è maggiormente diffusa, e adopro la 
parola educazione perchè essa comprende non 
tanto l’istruzione che si rivolge all'intelligenza 
quanto l’insegnamento che è diretto a perfe- 
zionare il cuore. Non ci facciamo illusioni ; 
il rimedio a questo malessere che sembra agi 
tare la società odierna non si troverà che in 
una sana e forte educazione intellettuale e 
morale. 

È necessario che questa persmasione si fac- 
cia strada nel nostro paese e the noi rivol- 
giamo seriamente l’animo alla questione edu- 
cativa, se ci sta a cuore che l’Italia prenda 
fra le nazioni civili quel posto a cui può aspi- 
rare psr le sue splendide tradiziòni e per l’in- 
gegno dei suoi abitanti. Vuolsi pertanto tribu- 
tare un, sincero encomio a chiunque procuri 
di richiamare l’attenzione dei sucti concittadini 
su questo grave argomento. E noi oggi di 
buon animo facciamo plauso all’avvi Celso 
Fiaschi, il quale ha pubblicato in questi 
giorni appunto un libro sull’ Educazione. Que- 
sto libro abbraccia tutta. quanta la questione 
educativa, e sebbene i vari argomenti onde 
risulta siano suscettibili d’una particolare trai- 
tazione, bisogna convenire che è molto utile 
vederne, per così dire, la sintesi, osservare 
l'armonia, il legame che passa fra i vari rami 
dell’insegnamento , quando s’inspirino tutti 
egualmente ad un supremo principio, che pel 
nostro autore dev'essere la libertà, la libertà 
vera, s’intende;, non quella tarpata e corretta 
per troppa smania di regolamentare (mi si 
passi la parola) o per democratiche paure. 
Non vogliamo nemmeno; tralasciare che que- 
st’onerà è ricsa di dati statistici diligente 
mente e opportunamente raecolti, e di quei 
raffronti, del nostro, paese coi paesi stranieri, 
raffronti che, utili sempre ed atutti, lo:sono 
in. particolar modo per noi, che risentiamo 
ancora le tristi conseguenze della lunga ser- 
vitù e quindi. possiamo imparare molto dagli 
altri. 

Il signor Fiaschi prende, se così è lecito 
esprimersi, le mosse.fin dalla culla, dice quali 
siano i doveri della madre, a cui la provvida 
natura. ha affidata la prima educazione della 
prole, e ripete alle madri italiane saggi e 
prudenti consigli. Nè ha dimenticato nel se- 
guito dell’opera l’edueazione delle donne ; vi 
si è anzi fermato con quell’ affetto che meri- 
tano queste creature, che son tanta parte 
della nostra vita, e ritenendo giustamente che 
la loro influenza. possa rendere gli uomini 
deboli, ovvero forti ed operosi, ha indicato 
quale sia l'educazione da darsi alla donna se- 
condo le varie condizioni sociali. Biasima, 
salvo rare ecoezioni, l’uso di mettere le fan- 
ciulle appartenenti a famiglie agiate nei con- 
servatorii, mentre non v’ha per esse migliore 
educatrice della. madre, migliora seuola della 
famiglia. Tornando. ora. all'argomento da cui 
‘mi sono per.:un istante allontan ito, dirò come 
l’autore, non contento di parlare dell’educa- 
ione intellettuale e morale dei fanciulli, tratti 
anche dell’educazione fisica, pensando a buon- 


.| dritto ché lo sviluppo e la vigoria del:corpos 


giovino, sommamente allo svolgersì dell’intel- 
ligenza, 

A proposito dell’istiruzione elementare egli 
S'imbatte naturalmente, ia, quella grave, que- 
stione dell’iasegnamento.primario obbligatorio 


0 libero: Il nostro antore si dichiara. parti-.| 


giano a tutt’oltranza dell’istruzione obbliga» 


toria e sostiene il suo assunto con una .tale| ‘desiderio che s'insegni ai giovanietti a patlare 


copia di argomenti da dover dire che questa 
> davvero, una, delle parti: più notevoli del 
libro. A chi consideri i benefizi che l’istru- 
zione obbligatoria hi portatò dappertutto. dove 
è stata adottata, a chi rifl.tta che la Germa 


nia deve; in; gran parte ad e:sa sassi trova; 


oggi a capo del movimento sc entifico; a ‘chi 


.| ponga, mente infine \all’ignoranza che domina 


nel, nstro paese, appariranno in tutta. la loro 
forza gli argomenti addotti dall’egregio au- 
tore, 

1,47T>millio.i.di: analfabeti: saranno ridotti 
a 72, ma questa cifra è sempre spaventosa. 
Lasciamo 
dell’ educazione popolare e sostengono che 
un? istruzione: data. a «mezzo fa più male che 
bene; del resto, è a torto chesi parlà d’istru- 


| misti — lasciate fure, lasciate passare — è 


zione data a mezzo, quando essa abbraccia ‘ 
ciò che è necessario a rendere le moltitudini 
illuminate nell'esercizio dei loro diritti e dei 
loro doveri. Quanto poi a coloro che ‘si op- 
pongono ell’ istruzione obbligatoria in nome 
della libertà, quand” anche non ci fosse l’ar- 
gomento del sommo utile che quella porta 
seco, possiamo dire che è davvero una sin 
golare libertà quella dell’ ignoranza, che è 
; davvero sostenere una strana lesi l’affermare 
che il padre non possa essere costretto dalla 
legge a dare ai suoi figli la prima istruzione | 
(nel modo che reputi migliore, 3° intende), 
ogniqualvolta non si trova una violazione! 
della libertà nella prescrizione della legge, 
che impone al padre di alimentare la prole. 
Il Fiaschi vede nell’ espressione educare e. 
istruire la prole, usata dal codice, 1° obbligo 
non solo morale, ma positivo di dare ai figli 
la dovuta istruzione; io dubito che 1’ inter- 
pretazione sia un po” troppo sottile, ma son 
d’ accordo con lui quando non ravvisa nel- 
l’ istruzione obbligatoria una violazione della 
libertà. Egli ammette poi a buon diritto l’in- 
gerenza dello Stato. Il dettato degli econo- 


ottimo finchè s” intende che il governo non 
debba porre ostacoli alla libertà, ma diventa 
un’esagerazione, un errore quando si predende 
di ridurre l’opera dello Stato a un’azione pu- ! 
ramente negativa, quando non si vuole che 
supplisea al difetto di operosità dei privati o 
dei ‘comuni. Datemi un paese come l’Inghil- 
terra o l'America e si capisce che in fatto 
d’ istruzione il governo possa lavarsene le 
mani, ma da noi, dove la recente libertà non 
ha ancora portati così splendidi frutti; lo 
Stato non può permettere che il paese gema 


nell’abbrutimento e nell’ignoranza. 

Il Fiaschi tratta anche la questione della | 
gratuità dell’insegnamento primario, nuova 
per quel che io sappia fra noi e soltanto ac- ! 
cennata dall’onorevole Berti. E mi par giusto 
quel che l’autore dice intorno ai danni che 
essa porta, e alla ragionevolezza di :restria- | 
gerla alle famiglie indigenti. Non v'è paese 
in cui l’istruzione popolare sia molto diffusa ! 
e che ammetta il sistema della gratuità asso- 
luta, Una piccola tassa, aumentando grande- | 
mente il fondo destinato alle scuole, servirebbe | 
ad accrescerne il numero, a retiderle migliori I 
e a migliorare insieme le condizioni dei mae- ' 
strì. L’autore raccomanda poi caldamente le | 
scuole serali e domenicali per gli adulti, le 
quali impediscono che si perda ciò che si è 
acquistato nelle scuole elementari. 

Nel secondo libro l’onorevole Fiaschi parla 
delle scuole normali, ‘esprimendo il desiderio I 
che per questa parte il nostro paese si ponga I 
al livello dei popoli più civili, essendone ancora 
ben lontano. Io non seguirò l’egregio autore 
in tutte le sue osservazioni intorno alle ga- 
ranzie che si richiedono nei maestri; richia- 
merò soltanto l’attenzione dei lettori intorno 
a quel che egli dice riguardo ai loro meschini 
assegni. Ad esaminare la splendida statistica 
dell’istruzione popolare negli Stati Uniti e poi 
«guardare quel che si fa fra noi, c’è di che 
cuoprirsi il viso per la vergogna. Finchè il 
paese lesinerà così su questo articolo, c'è da 
sperare poco di buono davvero. 

Il Fiaschi non vorrebbe l'insegnamento re- 
ligioso nella scuola, ammesso già per i cat- 


| giungére che riguardo ai ginnasi si ha torto 


l'istruzione tecnica, che è necessario spingere 
- con alacrità nelle attuali condizioni del nostro 
paese. Ed è per questo che noi avremmo desi» 
derato ehe l’egregio autore vi si fossè fermato 
un po’ più a lungo. Del resto, quanto all’istru- 
zione secondaria classica, convengo che si 
pretenda insegnaro troppe cose è chesi richieda 
troppo tempo ; il Fiaschi lasèierebbe in facoltà 
degli alunni l’impiegarvi quel numero d'anni 
che credessero più opportuno , salvo il dare 
un esame finalò, stimando bensi che la va 
tietà delle ‘materie, possa forse. essara utile 
per facilitare ai giovani la scelta fra varia spe 
cie di studi e di professioni. Io per me vorrei 
che s’insegnasse meno e meglio, 

Osservando come i licei ed i ginnasi govere 
nativi siano poco frequentati, il nostro autore 
mota come un gran numero di scolari fra- 
quenti invece le scuole dei éhierici e spetial- 
mente degli scolopi, e ne induce che il paese 
abbia maggior fede nel loro insegnamerito che 
in quello dello Stato. 

Alcuni sl solito troveranno da ridire su 
questa concessione dell’insegnamento fatta ai 
preti, ma il'Fiaschi invoca la logiea della li- 
bertà e domanda im nome di quale principio 
si pretenda di impedire l’esereizio di un di- 
ritto a un cittadino perchè veste la tonaca 
invece del soprabito. Se si ha paura che quel- 
l’insegnsmanto faccia del male, bisogna peù- 


tualmente il teatro della guerra civile fra il go- 
arno del Mikado ed il Daimio Aidzu, io non 
posso cambiare le disposizioni che feci già cono- 
scere al pubblico: mercò la mia notificazione del 
28 marzo decorso, relativa alla poca sicurezza 
cho presenta quel porto. Gradità, sce.; @cè. 

i >». Harry S. Parker; 


A quel documento la Cottespondance Itas 
lienne fa seguire una lunga e partieolareggiata 
esposizione delle pratiche fatte affinchè il porto 
di Niegato venisse aperto agli europei, e dopo 
aver dimostrato che; quest'anno, la ‘chiusura 
del porto di Niegato avrebbe recato un dannò 
incalcolabile al commercio serico italiano, ter- 

; mina dicendo: 

«È adunque spiacevolissimo che, in un 
, Affare di sì grande importanza per noi, il 
; Fappresentante diplomatico dell’Italia. non.sia 
‘ stato sostenuto che da uno solo de’ suoi eol- 
| leghi, «il ministro di Prussia. Non è poi ménò 
| spiacevole che, par delle’ considerazioni che 
| sfuggono completamente alle mostre investi- 
| gazioni, ma che probabilmente avranno la 
loro ragione d’essere nelle relazioni che esì- 
| stono fra aleune missioni estare ed i partiti 
| polltiei che dividono attualmentà il Giappome, 
i nostri interessi cofressero un sì Lig 
ricolo. Nonostante ciò, noi dobbiamo ralle- 
grarci che il nostro rappresentante, à Yoko- 
hama, prendendo soltanto in coniderazione 


sare che questo sarà sempre minore alla luce | gl’interessi commerciali che deve difendere, 


del sole. 

Il Fiaschi trova che una delle ragioni prin= 
cipali di questa inferiorità dell’insegnamento 
laico è la tenuità degli stipendi dei professori 
per cui essi elie per lo più hanno famiglia, 
sono costretti a spendere il tampo in altre 
oscupazioni. Avrebbe dovuto, io credo, ag- 


di esigere che lo stesso professore insegni 
greco, latino, italiano, storia, geografia, qua- | 
sichè non possa darsi banissimo il easo che 
un buon gretista o latinista sia poi una vera 
mediocrità negli studi storici 0 viceversa. 

Riguardo all'istruzione superiore il Fiaschi 
si professa al solito propugnatore ardente della 
libertà. Mentre conviene ehe lo Stato non può 
nelle attuali condizioni abbandonarla del tutto, 
chiudendo le sue università, vorrebbe ae- 
canto ai professori ordinari vedere i liberi 
insegianti. L'esempio della Germania a que- 
to proposito è troppo eloquente perchè si 
possano revocaré in dubbio gl’immensi van- 
taggi che questo sistema porta seco; è al 
medesimo che si deve in gran parte la mara- 
Vigliosa attività scientifica che regna nella 
nazione tedesca. 

Dirò finalmente come questo libro sia scritto 
in stile facile e piano, e ia una forma senza 
pretansione, che non affatica il lettore, è que- 


i 


sebbene fosse abbandonato da Quasi ‘tatti i 
suoi colleghi, mom esitasse a ‘prendere una 
decisione. che sîlverà il nostro paese dalla 
perdita enorme alla quale|si trova @sposto. 

« Il sentimento di solidarietà che dovrebbe 
unire le potenze civilizzate in quelle regioni 
lontane, a quanto pare, non ‘biistò & valerdi 
il concorso della diplomazia europea in una 
questione, le cui conseguenze economiche $a- 
rebbero state fatali per il nostro paese. Ma; 
nel tempo stesso che deploriamo quel fatto; 
noi esprimeremo pure là nostra sincera ri- 
conoscenza al solo diplomatico estero. nel 
quale il sentimento di quella solidarietà non 
è venuto meno in una circostanza sì impof- 
tante per gl’interessi dell’Italia. » 


NOTIZIE ULTIME 


La: Giunta nominata dal ministero dellà 
pubblica istruzione per gli esami di licenza 
ha terminati i suoi lavori. Eecone i risultati: 

Hanno fatto gli‘esamì letterari 2855 caît- 
didati; sono stati approvati in italiano 1807, 
in latino 833, in greco 1252. Hanno supe- 
rale tutte tre Ie prove 456 candidati; Gosì 
è passato soltanto il 16 per cento. 


sto non è piecolo pregio. 

Qua e là però amerei che fosse più accu- 
rato, anzi consiglierei l’autore in una seconda 
edizione, che gli auguro prossima, a ritoccarlo, 
essendo. desiderabile che si imiti l'esempio di 
quei rari e insigni scrittori nostri o stranieri, 
che all’altezza del ragionare aggiungono il 
sentimento dell’arte. 

Terminerò esprimendo il desiderio che il 
libro dell’onorevolo Fiaschi si diffonda e venga 
apprezzato come merita. Quanto a me, lo rin- 
grazio di cuore di aver mostrato che la libertà 
è anche in tutto quanto l’insegnaniento la 


tolici dalla legge Casati e dal regolamento | fiaecola che deve rischiatarè il canîmino’ è 
dell’ex-ministro Coppino. Bisogna esser logici; | guidarci alla meta, e confido gli saranno egual- 
quando si ammette il principio della separa- | mente grati tutti coloro che hanno come me 
zione della Chiesa dallo - Stato, non si deve | nella libertà una fede piena, assoluta. 

poi volere che lo Stato si occupi in alcun VA 

Imodo dell’insegnamento. religioso, per il quala —>-—_— 
non è competente. Libero al prete di inse- [* ; Ù 

gnare il catechismo nella chiesa; e alle fami- Gi si annunzia, serive la Gorrespondance 
glie di mandarei i loro figliuoli, ma lo Stato | Italienne dell’8 corrente, che nel porto di 
non deve far recitare ai suoi maestri il sim- | Livorno è arrivato il Dix Décembre, piroscafo 
bolo di una religione, sia pur quella dei più. { avviso della marina imperiale francese che ha 
Vi sono certi principi morali, fondati nella | 69 uomini di equipaggio, e che è comandato 
nostra natura, indipendenti da ogni religione | dal capitano André. - 


. parte coloro ch: hanno paura, 


positiva, e sono appunto quelli a cui le leggi 
della società e così l'insegnamento della scuola 
devono uniformarsi. Si: dice: bisogna tener 
conto dei sentimenti delle masse. Siata logici 
e liberali, rispettate le credenze religiose, ma 
non uscite dalla vostra sfera. Oggi tutti tro- 
vano ehe si può far benissimo il matrimonio 
civile senza rinunziare al matrimonio reli- 
gioso, che è affare di coscienza; o perchè 
non si troverebbe egualmente naturale che si 
potesse andare a scuola senza aseoltare il ca- 
techismo? Riguardo ai sacerdoti, ai quali l’in- 
segnamento religioso dev'essere affidato, l’au- 
tore sostiene che ad acerescere la loro auto- 
rità: morale. bisognerebbe ubulire il celibato 
ecclesiastico, e.scrive-intorno a eiò delle balle 
pagine, ma poichè l’ argomentosha, un.inte- |, 
resse meno diretto e..d’altra parte..la. riforma 
dovrebbe partire da-Roma: (nè questo.è pro- 
abile, che sia per avvenire sollecitamente), non: 
sto a trattenermivi. 1 

Parlando al termine: del secondo-libro del- 
l’istruzione generale, esprime’ il giùstissimo 


e serivere nella propria lingua prima di far 
loro studisre dele lingue morte in un’età 
nella quilo non: sono. nemmeno. in. easo di 
‘apprezzare .le sbellezze dei. classici greci e la- 
tini, percui’ spesso li preiduno a noia. E'ra-' 
‘comanda altresì che l’insegnamento s’iuspiri 
ai prmeipii della civiltà moderna, onde non 
s’ingenerino nell'animo degli aluuui.vieti pre- 
‘giudizi .e stolte ambizioni, 

+. Nell'ultimo libro l’autore trattà ‘dell’istra- 
zione secondaria e dell'istruzione superiore. 
Premetto che io credo che il governo potrebbe 
affidare fin d'ora ncn solo in grin, parte, ma 
‘completamente .. l'istruzione » socondaria alle’ 
provincie, e salvo<tré «0 quattro Università; 
anche la superiore, rivolgendo le ingenti spese 
She gli costano. all'istruzione. primaria: e al-.l 


In data dell’8 corr., la Correspondance Ita- 
lienne scrive: 

ll signor generale Pianell, che intraprese 
un viaggio di diporto in Germania, in questi 
‘ultimi. giorni, trovavasi di passaggio a Ber- 
lino. Quell’ufficiale italiano ebbe la più lusin- 
ghiera accoglianza per parte del signor gene- 
rale De Roon e del principe di Wurtemberg, 
comandante in capo del eorpo d’armata della 
guardia. In occasione di una gran rivista, il 


conte Pianell ebbe l'onore di essere preseti- | 
tato a S, M, il re Guglielmo che lo invitò 


quindi alla sua tavola. 


La Correspondance Italiéhne dell'8 corrente 
reca : 

Il Daily Jàpon Herald; giornale chè si stampa 
in inglese a Yokohama, .nel suo numero del 
26. luglio, contiene una notificazione così coù- 


Capita: È 
Il sottoscritto comuniea al pubblico il qui u- 


nito dispaccio del ‘ministrò di S. M. per infor: |" 


marlo della. poca sicurezza di cui si gode nel 
porto di Niegato. 
25 giagno 1868. 
LacuLav FLECHTER 


Console di S. M. Britannica 
a Kanagaws. 
Yokahama., 25 giugno 1868. 


Signore i ‘ 
' Ho'appreso testè ché i consoli d’Italia e di 
Prussia ché’ si trovano in questo porto fecero 
sapere si loro dipendenti che potevano, ‘incomin- 
ciando dal 15 luglio prossimo, mercè l’approva- 
zione dei rappresentaviti* anzidetti,’ recarsi nel’ 


porto di Niegato, per’esercitarti,'satto certi ri- * 


schi, qualunque commercio permesso dai trattati: 

iccome tali disposizioni possono indurre i sud- 
diti inglesi ‘e chiedere lo stesso favore, io v'in- 
carico di sfar sapore a questi ultimi che, essendo 
stato.ufticialmente informato che Niegato era at- 


Uisracci Rurtrvt 


[AGENZIA STEFANI] 


Dresda, 8 — Ieri sera è arrivato il re di 
Prussia. Fu ricevuto solennemente dal re di 
Sassonia, dai ministri e dai generali. Folla 
immensa. 
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4 Borsa di Milano del 7 settembre 
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Borsa di Torinò' -del 7 ‘settembre 
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DA RIMETTERE 

arecchi Giornali ‘frane i ed 

inglesi — Dirigèreî.. all’. Uffizio 
‘ d'ell'Ormvione. cnc 


Pi 


‘Tarilfa delle insorzioni ; Per ia quarta pagina . . 
per ogui linea i Per la targa > 


AVVISO 


L'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA GENERALE DELLE ASSI= 
CURAZIONI AGRICOLE E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L’IN- 
CENDIO; ad effetto di smascherare le calunniose asserzioni impudente- 
«mente promosse da chi. reputa forse suo vantaggio il dirigersi in tal 
guisa, dichiara, per l'interesse e tranquillità dei proprii clienti, che non 
ha mai concepita l’idea di cedere le suo operazioni in Italia ; ma è sua 
mente all'incontro di adoperarsi, ed ha digià fornito le opportune dispo- 

sizioni, per lo sviluppo ognor crescente del suo lavoro. 

Parigi, 28 agosto 1868. 
Per l’Amministrazione della Cassa 

delle Assicurazioni agricole e delle Assicurazioni contro l'incendio 

11 Direttore Genorale. 
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go \\FATTURA Gio R; 
a Doccia 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


te 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 

\\\\ per dissetarsi interessa pago grado di procararsi un'acqua pura 6.|\| 
'lsalubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvenere 
i\con i Fitri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 
arati cen la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
farmacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere 
collocati in qualunque stanza ed in dol nelle sale da pranzo, purifi- 

perfettamente e potabile da Aa le anse rina pala | 

disgraziatamen io abbondano le acque dei ni esi 
portano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. Le: 


Darosrri: In Firenze, nel magazzino della manifattura @nmeni, via 
de’ Rondinelli, 7 e via de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potramno es- 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
‘vorno, presso il sig. Emnico BxarkLLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


Bi n n | 
CATA 


i 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto usa fabbrica di 


fi Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 

[ annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 

materasso. E dài letti a nolo.— Via del Sole, n. 7 

presso la.Piazza Nuova Sì Maria Novella, Fireuse 
puaener (giù im Torino, via della Rocca, Num, 25). 

NB. — Letti di ferro con elastico du tina piazza da L. 40 a 50. 


Avviso  Interessantissimo 


& Chi desidera guarire o miglioraro {la sua salute 


MILITA 


La celebre Sonnambula sig.a {i no consultare di presenza sps= 
Axna, moglie del prof. D'Amico, diranno una lettera franca, i 
Jutti i giorni mono i festivi da sintomi, due capelli dell’am- 
consulti magnetici dalle 40 an- malato e un vaglia postale di 
timeridiane fino alle ore € po- L. 3 80 cent., e nel riscontro 
moridiane. ni «Ticeveranno il consulto coll’in- 

Le persone cho consultano di dicazione delle malattie e della 
Presenza pagheranno lira 3.56 loro cura. Dirigersi al prof, Pie- 
sarà chiamata im casa sj tro D'Amico, magnetizzatore in 
ri pe Lire 80.“ Bologna, via Galliera, paro 

Signori che non voglio» s marchese Tanari, n. 576. 


PROGRAMMA MAGNETICO 


ron nati trà Wii pesi dini. 


N prot. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiarovi 
e sonnambula per natura; la quale è una delle più rinomate’ e combatte ta 
Italia tutta ed. all'Estero per le..tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve ogni gono gran quantità di lettere per consulti; son 
molti i medier che' servonsi dei suoî pareri magnetici, e spesso ebbe premio di 
cospicui donativi spediti da. malati, che ne ottennero la guarigione senza avere 
tenuto consulti di Papa e moltissimi sono gli attestati dî gratitudine per gua- 
nrioò: sciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città 


L'Anna D'Amico ha.guari 
dei DI cl alii n isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie 
feti, scr: d i i 
Lo Ap e ti, scrofole, alati croniche, ecc., 4cc. 


me 
SO i rai ne 

consultant di Francia spedir debbono un Vaglia, postale di Lu & Quali 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 i ue Do 
siali di qualunque siasi Regno ida mote. Ti muncania di 
tera assicurata. 
milita alinea di 0ssì il prof. D'Amaî 
ì +8) essi possa il prof. D', n 
Intermi, sonsulate la sua sonnambula. ico, pel maggiore vantaggio: degli 

poi che consulteranno ‘presenza la D’Ami È si A 
RE e ci pi pr «ere 
chera i,rimadi adatti a far loro” riacquistare la desiderata suliità: © © """ 
cora Brie DA malle@ in. 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha 
MR IR Picoata: ti di presenza, $ ha Fisevuio dalle varie parti d'furopa 
Verità d’imcontestibili fatti di’ sua OnIa: 

"ORI dastdera. compa DANZA... pron tg è quella: che' le fa acqui: 


NB. (Chiunque -non. creda 


Anna. D'Amico ed al tumero delle sue consultazioni dirigasi: di: prose; 
o A si conii ICI == ieoì ni dirigasi: di presenza; 


Tip. dell'Ormuona, diretta da ‘© Carbone, © 


de- 
L "6 in francobolli detiro late 
elle lettere. per consulto si richiedono i sintomi della persona am: |' 


rino) Y 
] sonsultaria diriga lo lettere Al professore. Piet " 
magnetizzatore, via Tail Tanari,n.576, 1% Bologzia, nazione: È 


alla. chiaroveggenza . della: Sonnambula:| 


OPERE 
DI SPIRITISMO, MAGNETISMO 
E MAGIA 


Gli Annunzi del Giornale PO 


| 


Si ricevono eselusivamenio alla Societì Goneràlo d'Annosn sui Gierazii 
d'italia è dellastero direità da A. Danto Ferroaf, via Cavour, 11, Fireua 


ua sottoscritta rende 

VVISO. aubbltaanie noto che 

la morte della sua affeituosa ma- 

Sg Moggaini, vedova Lombardi, 
avvenuta il 10 fuglio decorso, ha ces- 
sato fino da questo giorno la continua- 


Ir veno Draco Rosso, ossia 1’ arte di ‘ zione della sua fabbrica di staffa di 5812, 


comandare gli spiriti ed ottenere intto | e da oggi a 


quello che si vuole; coi segreti di fare 
la Verga misteriosa, di parlare coi morti, 
di fare loSpecchio del Re. Salomone, nel 
uale si vede tutto quello che si vuole. 
Con più segreti. L'2 


MANUALE DELLA SALUTE con 105 e più | 


ricette o segreti ritrovati dalla celebre 
sonnambula parigina M. Puches. 
La vena CLAVICOLA DEL Re SALOMONE 
soro delle scienze occulte con molti 


della farfalla verde. Un volume di pag. 
126. Milano 1868. L 
Lo Srrriswo ver il popolo, di Giu- 
séppe Fiorentini Riella. Gent, 50. 
Scifoni (F.) Lo Sermiswo, studii ele- 
mentati, sterici, teorici e pratici, con 
un saggio bibliografico spiritico. Un vo- 
lums in 18mo di pag. 113. Torino, 
1866. L. 120. 
Kardec (Allan), RrASsunTO DELLE LEGGI 
DRI FENOMENI SPIRITISTICI ; traduzione dal 
francese, con note.e prefazione di Rug- 
gero Dall’Acqua. Un vol. in 18m0, p. 
40. Torino, 1864. Cent. 60. 
Gua xLeMENTARE dei Medii per lo 
evocazioni spiritiche, scrittura etiptologia, 
pubblicata per cura della Società tori- 
nese di studi spiriticì. Torino, 1864. Un 
vol. in 12mo. L. 2 
‘Lo Spiritismo alla sua più semplice 
espressione. Esposizione sommaria del- 
Pinsegnamento degli Spiriti e delle ma- 
nifestazioni loro, di Allan Kardec. Prima 
traduz. italiana. Torino 1863. Un fascicalo 
in 12mo, Cent. 20. 
‘TAVOLETTA PSICOGRAFICA mercò la quale 
si ottengono comunicazioni in un modo 
quasi altrettanto facile pronto che colla 
scrittura mediawaica diretta. Tavoletta in 
legno e foglio o spiegazione. L. 2. 40, 
GUIDA TEORICA-PRATICA del Magnetismo 
animale per l’istruzione dei magnetizza- 
tori e Loy spina , con formulario di 
più di 200 ricette, dettate nel sonno 
magnetico dalla sonnambula Anna, e 
scritte dal professore Pietro d’ Amico, 
presidente del Circolo magnetico-spiri- 
ilco di Bologna. Un volume in 8° di 
pag. 94. Bologna 1867. L. 2. 
Ovidi (Luigi) I Misreri DELLA NeGro- 
MANZIA MODERNA, tratiato storico-critico. 
Un volume in 12° di pagine 163. Fi- 
renze 1865. Li 1 50. 
MANUALE DI SPIRITI FOLLETTI, ossia le 
apparizioni, la visioni spaventose, le 
streghe, la magia, i terremoti ed i fe 
nomeni i più ragguardevoli della natura, 
ecc. ecc. , scritta da una'società di let- 
terati italiani; opera dilettevole ed istrut- 
tiva. Seconda edizione, Asti 1864. L. 4 50. 
Contro vaglia alla Società generale 
degli Annunzi sui Giornali, diretta da 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze, si spedisce franco in tutto il 


dato, aumento di cent. 33. 


APPIGIONASI 


cale composto di quattro botteghe riu- 
nite o separate, con cinque porte per 
ingresso 0 mosire sulla via Sant’Egi- 
dio, n. 24. Dirigersi per lè trattative 
in via dell’Orivolo, n. 22 bis, primo 
piano, 


un va- 


Ù 


E 


Manuale del Direttore dei filatoi da 
pagine 126Torino, 1863, L. 1 


La Pratica dello Stato civile negli 


(Questo libro è utilissimo con tanto a 


curare dalle malattie, conoscerne. l'età, i 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo 


Contro 
Toni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si 
postali; chi desidera i libri 


E uo bel volume in-8° grande di circa 8 
Manuale dell’amatore dei' cavalli, ‘ovve 


L2.| 


altri segreti e principalmente la Cabala: | 


9. | 


regno. Chi desidera Y invio raccoman- . 


sto lo-* 


Autorizzata dal Consiglio provinciale sanitario di Milano; 
Prefettura della provincia stessa Ra plgsen rane SPE Ù 
& gennaio 1867, N. 29175,2503. Questa Tincura fotografica per tin 

gere i capelli e barba in nero, castagno e biondo di effetto ammira= 
A, bile, è innocua, affatto potendosi. applicarla, replicarla asseconda della 
capigliatura anche per natura poco assorbente. Deposito generale > 
presso A. D. Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce corls @Y44 
2 tro vaglia în tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta) col tra- wi 

porto a carico del committente; ai parrucchieri sconto d'uso. 


LI grass pet dò 


dd n sio NO 


Libri w 


Led a * 
LI LI 
endibili 
SI (Ranny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 8 00. 
lemorierdi: una badessa scritte da lei i lò 
‘colonne di pag, 107 — Firenze, 1866 1. 9 Boero ii 8° grande a due 


Manuale del. Coltivatore dei bachi gi i 
1 volume di pagine 168, Torino, 1868, A ni da Halta di Franiotsco DE Dartdlai , 


Manuale del Coltivators del Bombice Yama- i i 
dagli scritti del sig. F. E. Guerin Meneville, 1 Ce di ATA Torni ee o în 


seta, per Francesco Di-Dardini, 1 volume di 


Manuale del Ci i-Dardini $ i 
Lara del cpralare dei bozzoli, per Di-Dardini Francesco, 1 voli di pagine 96, 
Dei diritti e dei doveri dei Cittadini, per Y” î ri! 
iero politica e preside del R. Istituto LI ici gerente dele Stato 
fondamentale del Regno.d’Italia, opuscolo di pag. 104, Massa Carrara, 1868,'L. 0 60. 
uffizi comunali, per il cav. Luigi Torrigiàni, 
della statistica e sulla tenuta del Veg fendi 


tutto. il corrente anno v9- 

serà aperto il solito Jocaie in via S. Ca- 

terina, n° 8, onda effettuare la vendita 

dei rimanenti ‘vasi a prezzi facili oa 
‘anti contanti. 

Ai irenzo; il 1° settembre 1868. 

TERESA. LOMBARDI 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


È preparale i 
da A ANERRTI 
Farmacista di Milano 7.7} 
Sono il più sicuro rimedio per distrug+ 
gore i vermi che sono tanto dannosi 
alla salate dei ragazzi e bimbi, princi 
palmaente al momento che loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. o 
Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. } 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 


e 


LE MADRI 


Al: LETTO: DEI BAMBINE ALARE 


per il Dott. I. GALLIGO 
E’ quésto un volume di oltre 200. pag. 
che si vende alla libreria CAMMELLI 
in Piazza della Signoria al prezzo di 
Tire 2. — Questo libro è scritto per. 
le madri di famiglia. 


IL DIAVOLO 


il più diffuso dei giornali illustrati 
d'Italia. 


Si pubblica in Torino al mercoledì, 
venerdì e domenica, alternando cari- 
cature satiriche dî attualità e ritratti 
degli uomini più illustri. 

Costa 12 lire all'anno; 7 -lire sei 
mesi, e 4 lire tre mesi. 

Chi prende l’abbuonamento per sei 
mesi pagando IL. 7riceverà in'dono 
il gruppo del prigcine Umberto è della 
principessa Margherita, magnifica li- 
fografia su cartoncino per quadro.coi 
ritratti della più perfetta rassomi- 
glianza. 


due Quar- 
tieri: uno 
AFFITTANSI 
grande ed uno piccolo, e quattro grandi 
stanze per uso di banco o di magazzino. 
Recapito Via San Spirito, N° 31, al 
portiere. 


ESTRATTO 
| DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 
Carlo Erba di. Milano. 
Boscetta di L. 4:30 


Presso A. Dante Ferroni via Cavour, 
N. 27, Firenze. 


con 
ISTRUZIONE 


4 


$ 


#14 SILA SV) 


’aggiunta dello Statuto 


Do cen appendice sul servizio 
legati comunali, quanto agli abilitandi 


20 pagine che si vende al'prezzo di L. 650 


ro l’arte ‘di saperli allevare, ammiaesti 


‘scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 504 
Vaglia o francobolli all'Ufficio fpegrale d’annunzi, di 


assicurati per 


regi, il temperamento SIATE, 
i ferrarli nu l’uso del cele, e, 


Facsiniile de. timoro legale a secco 
Me è timbrato sulle etichette e ricette 


= pu | 


Professore ria ivilegiato in Italia e Spagna ; frefiato con grandé : glia 
oro (faori HER Apr ro della Socistà Unitaria de’ Chimici pareti 
NUOVO ROB ANTISIVILIVICO IODURATO vero rigeneratore 
del sangue, preparato 4 base di salsapariglia e con î nmovi metodi chimico- 
DEAR. espelle nie initi gli umori sifilitici ma renna cioè mucosi, 

infatici,  biliosi, erpetici,. po: ici, ece*, 6 per con: lenzi sce prodigio: 
menta gli scoli rec:nti gd Taveeri 1 le ulceri, i Dolioni la rachitide, Paicaga 
le pustoie, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed î ribelli mali degl 
‘occhi, di orecchi, delle articolazioni, della ossa, eee ie Ag 
‘Ogni persona che sia stata anche leggermente affotta dalle malattie suddette è: 
prudenza che fsccia la cura almeno di due bottiglie di detto. prezioso farmaco e; 

ne risentirà salutari effetti. 7 v 

Live italiane OTTO la bottiglia son istruzione. 

ito generale a Genova farmacia Bruzza — Firenze, Pieri in yia Ci è 
rn fealo al Duomo; farsaacia Signorini, Porta fossa O Rorgo gt puigii 

Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi, Zarri @ Tarlizzi — Milano, Riva-Palazzi, © 

Biraghi. Ravizza e. Marchini — Nai og irrri 8 Leonardo Pie Li 

vorno, Grecehi ed — Bari, pra FT Sinimberghi e le due far... 


macie Desideri? — ; Fossati — ima ib 


RALAVPII VENDRRE — HALAPPIE DALLA PRUDRI 
1 GAR 


ANTITI 


at @ | 
ttenuti dai più va-| 


LIQUORE reparato dal Chimico-farmacista PIO |. 
depursiivo di PARIGLINA IAN in Gubbio, dimostrano adi 
evidenza l'efficacia di queste rimedio pronto © sicuro coritro lo taalattie verieres, | | 
la sifilide sotto ogni forma e complicazione, bienorragie,le.croniche malattia) 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, estruzioni epatiche, miliare cro- 
nica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
pati in apposito libretto ne dàmo incrollabile prova — Questo specifico è 

di ‘preparati mercuriali — L. 6 e L..12 la bottiglia — Depositi: in Firenza, 
farm. Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 276 Forini; Torino; D.f 
Mondo e farsaacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova E , 
Milano, fertsacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratell 
Talamo; Palermo, Monteforté; Alessandria, Basilio ; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron’ Bernaroli e Gandini ; Livorno, Centessini ; An-. 
con, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e C.; Modena, Garanti No- 
vara Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 


Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno. Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venozia, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli. 


ACQUA MINERALE: 
SALSO-JODICA | 
DI SALES PRESSO VOGHERA . 
la più iodica delle conosciute. .. » 
Si isa da tutti i casi in cui è indicato il, 
Jodio e‘suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa natura. Si amit- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa= 
tici e scrofolosi, che lentamente. guarisce, 
nel gozzo; nelle erpeti, nelle oftalmie scro- , 
folose, anche come. collirio, nelle affezioni | 
BI IGOLAZI, negli ingrossamenti. del mesenterio, nei tumori delle ovaie @ durezze 
‘utero, previene i gelî, cora le manifestazioni diversa della sifilide terziaria. Sî © 
adopera anche nell'imweirme sì internamente che esternamente, con bagni locali > 
e generali. — Si spedisco aî richiedenti dal proprietario dott. ERNESTO BRUGNATELLI 
e se ne irova pregio le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farm. Carlo Erba — Forino, Comolli e Gandolfi, drogh., Taricco ,. farmacista, 
Costanzo © C. drogh — Genova, Bruzza = Alessandria, Crebpi. 


PIROCONOFOBI PERFEZIONATI 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
PREPARATI DAL. FARMACISTA 
LUIGI MILLIONI IN TREVISO 
Vengono adoperati accendendoli nelle stanze, onde im- 
pedire la veglia notturna. Prezzo. ‘alla ‘dozzina cent. 60. [ 
In Firenze presso la Ditta A. DANTE FeRRoNI; via Cavour, n° 27. 


SIROPPO MAGISTRALE —«— 
DEPURATIVO par SANGUE x preti UMORI 
peL CAPPUCCINO DI Roma. 

Farmaco universale — Nos remedia Deus salute. 

Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo 
stadio, la scrofola, là rachitide, l’artritide, i reumati- 
smi recenti e cronici, le emorroidi, lerpete,. la. po- 
dagra, i tumori freddi, le clorosi e tatte le malattie 
di fegato, dei nervi, della pelle 6 veneree, 


si Rest Sciroppe, popolarissisao nella Città eteraa e in tutte le Provincie meri- 
Î pi; chia Sr “a quei vegetali RT Pea dai quali i più va- 
brofussore Polli di Mio 1 pref Morini di Rea, Witetook farmacinte di 


ha accompagnano ogni bo! 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


© 
ci 


î . Morichini di Roma, Wittstock farmacista di 
berlino ed altri, hanno estratwo ne potenti alcaloidi che oggi eceupano elevatis-. 


Sisso posto nella terapia. Il vegetale che più dì egni altre pri ia, nella compo- 


Sizione di questo valore terapeutico. è la Nuova Salsapariglia rossa del Paragi 
caposta da Hescing, sostituita a tasto lo altra qualità, perche di grea Mal nei 


_ Sì usa lrdisticiazaente in tutie le, stagioni alla dos is cchiai 
fine ed wm'altra Ta ‘sara; vip pg i Peg: 9 


La curà di delio Sciroppo è indispensabile. i si i fauno i bagni 
sulfurei, prendenduno na oicobiaiala Rel e stesso che pi nel n i 
Deposito generale presso la' Ditta A. Dante Fennowm, Firenze, via Cavour, N. 17; 
4 lodena Farmacia L. cani; Cagliari Daca; Milano A. Manzoni in Via Sala N°* 
0; Agenzia dalla Perseveranza, Via Pasquirolo, 19; Napoli, Curato,. ed: in. tutte le 


farmacie del Globo. 
CERTIFICATO 


Ctrtifichiamo noi qui sottoscri Mirza fa go ne de 

i ù ici © Chirurghi dell’anzidetto Arcispedale 

di aver fatto uso, reiterate volte con moltissima EI Oli Saalle ‘malattie’ délla 

pelle specialmente prodotte da érpetismo ed a fondo venereo e: serofoleso, dello 

e sistrale depurativo del Cappugcino di Roma. 
er cui lo raccomandiamo caldamente a tutti i nostri colleghi, che fossero ancora 

ignari del valore terapeutico dell'anzidetto sciroppo nelle gia espresso malattie. 


Roma; 1% Luglio 1868 
Ù Opoanpo Dott. Dì Mauro. « 
T Medico assistente degli Ospedali di Roma. 
Luis: Dott, LOLLI-GHETTI _ 
Chirurgo sostituito degli Ospedali di Roma. 
alieno, mezza bottiglia L 2 50, © L. & 50 la grande — Ai signori ‘farmacisti. 
Y. i‘ Militari seonto d'uso. Si spedisca: dovunque: contre. 
aglia (però: eve vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


10000 GIANNINI OFTNonE DI Gili DIE ANN. 
INIEZIONI coll'Aequa antisifilitica, preparata da A REGGIAN 


; non caustica, veramente miracolosa garantita senza mer= 
curio © nitrato d'argento, da non apportare per nulla restringimento ‘all’ uretra e 
e infiammazione agli intestini. Detta Acqua guarisce radicalmente in.soli tre giorni; 
gli scoli recenti ed ì più cronici the van distinti con i nomi di Blenorree e A 
ree, nonchè i fiori bianchi delle donne e le ulceri in generale, nonchè per la mol: 
tiplieità degli usi il sicuro e proùto' risultato — la'éompleta guarigione si 
per quest’Acqua dire: Ò 4 
cda; A.0N PIU MAL VENEREO 
Prezzo: della Bottiglia col metodo” di usarne, L. 4 } 


De sito guai Ri piÀ pri sente gg gi via geo 
1n°;27, Firenze, ed al Sarmagio: ivia, Po, Ognissanti e vi, 
dei Nari — NB. Si spediste dovanque (però rota stadi Rata fetta) contro 
Vaglia postale relativo — Il trasporto a carico del ittente. 
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